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Per il raddoppio del Leonardo da Vinci si è aperta la fa-
se cruciale. Pur con le modifiche apportate al piano ini-

ziale, il progetto avrà un impatto enorme sul territorio. La
quarta pista sembra l’obiettivo più immediato: “Espropria-
re entro il 2018 per entrare in esercizio nel 2021”. Saranno
anni molto impegnativi quelli che verranno. 

Ci vuole maggiore rispetto per la pineta, A, B, C, qualunque area sia è ora di chiudere la par-
tita. Non si può continuare ad avere un parco secolare di questa importanza al centro del
paese e non intervenire per metterlo in sicurezza, tutelarlo e valorizzarlo.
Sono partiti i lavori per la piastra ciclo pedonale sul lungomare di Maccarese, una buona
notizia, ora si può anche aggiustare qualcosa nei progetti. 
Si preannuncia un finale di autunno movimentato sul fronte furti, impressiona questa mo-
dalità con cui i ladri, per andare a colpo sicuro, sfondano le pareti delle banche e dei su-
permercati con carri attrezzi e ruspe. 
Al comando della Compagnia dei carabinieri di Ostia è arrivato Paolo Del Giacomo, il suo
non sarà un compito facile ma è partito con il piede giusto ascoltando il territorio, buon la-
voro capitano!
Nella Parrocchia di San Giorgio a Maccarese ecco Don Valerio. E’ venuto a trovarci nella no-
stra redazione, la sua energia e il suo entusiasmo sono già contagiosi. 
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L’ombra
dell’aeroporto



nel 2016 e l’avancorpo del Ter-
minal 1 e Molo A nel 2019. 
Per quanto riguarda le aree a
nord, quel Fiumicino 2 che spa-
venta molto per l’espansione
prevista nella zona di Santa Nin-
fa e Maccarese, quasi a ridosso di
Fregene, la prima operazione su
cui punta Adr sembra essere la
“quarta pista”. La cui procedura
non sarebbe lontana se si pensa
che, secondo il crono program-
ma, “si prevede che nel 2017
vengano acquisite  le autorizza-
zioni per avvio espropri e lavo-
ri”, mentre nel 2021 ci sarebbe
la sua entrata in esercizio.
Proprio a questo proposito nel
nuovo masterplan Adr sostiene
di aver individuato tra molte la
“migliore opzione per ridurre
l’impatto sul territorio”, vale a
dire quella “con interasse di
circa 820m dalla pista numero
3”. Questo significherebbe,
sempre secondo Aeroporti di
Roma, “limitata interferenza
con i vincoli paesaggistici e am-
bientali e aree naturali protette
(circa 10 ettari), contenuto im-
patto acustico sulle aree resi-
denziali di Fregene (2.900 m) e
Focene (3.500 m), compatibilità
con i piani di rischio, operazio-
ni segregate simultanee con be-
nefici capacitivi, una opzione
che permette di utilizzare solo
289 ettari di territorio”.
Pubblichiamo la mappa con le
nuove soluzioni, è “quella vera”,
ognuno potrà farsi la propria
idea, come si vede dopo la quar-
ta pista, anche se più tardi ri-
spetto ai piani iniziali, il pro-
getto della quinta e di Fiumici-
no Nord, non è certo abbando-
nato. La sensazione è che si sia
entrati nella fase cruciale, le
grandi manovre sono comincia-
te, il Terminal nord ha come
inizio di temporale previsto il
2019, con inizio degli espropri,
con  “ipotesi di opere volte a ga-
rantire la mitigazione e la com-
pensazione degli impatti am-
bientali, ivi comprese quelle di
carattere sociale”. 
Il comune di Fiumicino è con-
trario su tutta la linea e il mini-
stro Delrio ha detto che le ope-
re si fanno dialogando con il ter-
ritorio. Basterà per far ragionare
i grandi manovratori?

“S
u Fiumicino ci sono tanti
anni da recuperare, ma 700
milioni di investimenti tra

il 2015 e il 2016 sono una scommes-
sa importantissima che restituirà al-
lo scalo la sua accoglienza e la capa-
cità di smistamento dei passeggeri,
dotandolo, tra l'altro, di terminal
nuovi. Si vedrà quindi nei prossimi
mesi l'attuazione di questa azione
così fondamentale che abbiamo ac-
celerato”. Lo ha dichiarato all'aero-
porto di Fiumicino il ministro delle
Infrastrutture Graziano Delrio in
occasione della presentazione dei la-
vori di rifacimento della pista 3 e
“degli investimenti e prospettive sul
Leonardo Da Vinci”. Delrio, in rela-
zione alla contrarietà al raddoppio
avanzata dal comune di Fiumicino e
da diverse associazioni del territorio
ha anche ribadito come “le opere si
fanno discutendo con i territori, va-
lutandone i vantaggi e gli svantaggi
pubblicamente: la nuova ipotesi a
cui sta lavorando Adr è molto più
conservativa, più modesta e quindi
credo che vada presa in considera-
zione. Per ora, per i prossimi 3-4 an-
ni, pensiamo a sviluppare le opere
che abbiamo messo in cantiere e
che davvero faranno fare il salto di
qualità allo scalo. Il problema, in-
vece, dello sviluppo di Fiumicino
Nord è collocato in una zona tem-
porale molto avanzata: adesso stia-
mo sviluppando Fiumicino Sud, è
questa la nostra priorità. Avremo
tempo per discutere con gli enti lo-
cali pubblicamente i pro ed i con-
tro di un eventuale, se ci sarà, allar-
gamento a nord”. 
Sulla questione è intervenuto anche
il sindaco Esterino Montino. “È si-
curamente più apprezzabile la pru-
denza e l’equilibrio del Ministro
Delrio rispetto all’ipotesi del secon-
do aeroporto su Fiumicino Nord che
l’insistenza ostinata del presidente
dell’Enac, Vito Riggio, per approva-
re subito il masterplan del raddop-
pio - ha sottolineato il primo cittadi-

no - anche solo l’ipotesi di Fiumici-
no Nord, per l’amministrazione co-
munale, con i suoi 1300 ettari da sot-
trarre all’agricoltura, all’ambiente,
alla Riserva naturale del litorale ro-
mano, rappresenta una sciagura per
i cittadini del luogo. Per questa ra-
gione non ci può essere alcuna con-
divisione sull’idea di un secondo ae-
roporto su questo territorio. Condi-
vidiamo invece la necessità, anche
perché registriamo ritardo da parte
di Adr, di definire un cronopro-
gramma preciso e sanzionabile per
gli investimenti relativi a Fiumicino
Sud, soprattutto per quanto riguar-
da l’ammodernamento e l’amplia-
mento dei terminal e relative infra-
strutture di rete. Spero che l’investi-
mento sul costo della manutenzione
dell’esistente terza pista non sia
scomputato negli interventi da ese-
guire contenuti nel Piano di pro-
gramma. Ricordo inoltre - ha ag-
giunto Montino - l’impegno e l’ob-
bligo per Aeroporti di Roma di far
fronte a infrastrutture della mobili-
tà per la sicurezza e per interventi di
carattere storico e archeologico, co-
me il Museo delle Navi, impegni che
Adr avrebbe dovuto adempiere e sul
quale ancora non abbiamo risposte.
Per quanto riguarda la costruzione
di un’altra pista per circa ulteriori
trecento ettari, rimane la nostra ri-
serva sul fatto che questa sia effetti-
vamente l’unica soluzione”.

Primo piano
Accelerazione improvvisa, l’Enac 
ha approvato il nuovo masterplan 
del Leonardo da Vinci. Intervento 
rivisto, si riparte dalla quarta pista 
da realizzare entro il 2021

di Marco Traverso 

Ecco il progetto
d’ampliamento

C
on una improvvisa accelera-
zione l’Ente nazionale per
l’aviazione civile ha fatto sa-

pere di aver concluso il 20 ottobre
l’iter istruttorio di approvazione
tecnica del nuovo masterplan del-
l’aeroporto di Fiumicino, dimen-
sionato verso l’orizzonte tempora-
le del 2044. Per quello che si è ca-
pito il piano di raddoppio è stato
modificato nelle tempistiche come

nelle soluzioni previste. Una “ri-
visitazione” alla luce delle proie-
zioni del futuro traffico aereo che
non sembrano più così trionfali
come qualche anno fa. Il presi-
dente Vito Riggio e il direttore ge-
nerale Alessio Quaranta di Enac
hanno comunque espresso “sod-
disfazione per l’approvazione del
documento indispensabile per
l’ulteriore sviluppo dell’Aeropor-
to di Roma Fiumicino”. Dal ma-
sterplan risulta come l’amplia-
mento dell’aeroporto sia previsto
in tre distinte fasi di realizzazio-
ne: completamento delle infra-
strutture nelle aree a sud, realiz-

zazione della pista 4 e vie di rul-
laggio correlate, entro il 2021; pri-
ma fase funzionale del nuovo ter-
minal passeggeri e dei nuovi piaz-
zali aeromobili nord, entro il
2028; ulteriore potenziamento
delle infrastrutture di volo e del-
le aree terminali, entro il 2035,
per una spesa stimata di 6,4 mi-
liardi di euro molto meno di quel-
la prevista inizialmente che supe-
rava i 10 di euro. 
Per quanto riguarda la parte sud
dell’aeroporto internazionale
“Leonardo da Vinci” il progetto
prevede il completamento con l’a-
vancorpo del Terminal 3 e Molo F
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Primo piano
Il Ministro Delrio sollecita gli 
investimenti a Fiumicino sud. 
Per il raddoppio a nord dice: 
“le opere si fanno discutendo con 
i territori vantaggi e svantaggi”

di Paolo Emilio 

Migliorare 
subito lo scalo 
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D
oveva essere spaventosa la
tromba d’aria che nella notte
del 28 ottobre si è abbattuta

su Fregene e ha tagliato in due parti
il Parco Federico Fellini. È arrivata
dal mare perché intorno ad alcune
case sulla spiaggia le famiglie al ri-
sveglio hanno trovato tutto sottoso-
pra. Intorno alla mezzanotte il tem-
porale ha avuto come epicentro pro-
prio il centro balneare, nel cielo le
scariche elettriche sembravano vici-
nissime alle case: fulmini e tuoni si
sono alternati per almeno un’ora. A
quel punto è arrivata la tromba d’a-
ria che ha lambito il Villaggio dei Pe-
scatori per poi dirigersi verso il cen-
tro del paese. All’interno della pine-
ta, a pochi metri da viale Castellam-
mare e dall’area giochi per bambini,
ha spezzato come grissini due pini
giganteschi che si sono schiantati al
suolo. Quindi si è diretta verso l’u-
scita di via Portovenere facendo vo-
lare il portale di ingresso dedicato a
Fellini che è finito sopra a recinzio-
ne e cancello. Nel passaggio sono
crollati diversi grossi rami, compre-

so un leccio che è finito contro un
lampione facendolo letteralmente
esplodere. Poi si è diretta verso Mac-
carese dove ha continuato il suo
cammino. 
“Sembrava una tempesta - racconta
Walter che ha una casa sul mare die-
tro allo stabilimento la Spiaggetta - i
fulmini arrivavano da tutte le parti.
La tromba d’aria deve essere passa-
ta anche qui davanti, avevo una ca-
noa a terra in giardino, l’ho ritrova-
ta sopra un capanno”.
Sorpreso anche il neo presidente
della Pro Loco Giovanni Bandiera:
“E pensare che avevamo riparato da
pochi giorni l’arco all’ingresso della
Pineta dedicato a Fellini che alcuni
vandali avevano danneggiato duran-
te l’estate, adesso lo dovremo rifare
da capo”.
Danni anche a Maccarese, un fulmi-
ne è caduto sopra l’impianto di bio-
gas, il sistema di controllo telemati-
co è andato in tilt e solo uno dei due
impianti è riuscito a ripartire, per
l’altro sono dovuti arrivare ricambi
speciali direttamente da Padova.

Problemi anche all’impianto zootec-
nico dell’azienda agricola dove si
trovano circa 4mila capi di bestiame,
le raffiche di vento hanno strappato
via tutte le telecamere del circuito
che è andato offline. Alcuni pali del-
la luce sono caduti in viale Maria e
diversi alberi si sono spezzati nella
campagna dell’azienda dei Benet-
ton. “Nel giro di poco tempo sono
caduti più di 90 mm di pioggia”, di-
ce Silvio Salera, amministratore de-
legato della Maccarese. Una piccola
bomba d’acqua che preannuncia un
agitato autunno. 
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S
ta per partire la messa in si-
curezza dell’Area C della pi-
neta di Fregene. Quella dove

si sono verificati tanti crolli di ma-
stodontici pini secolari. Giganti
vecchi e malati, con l’apparato ra-
dicale attaccato da un blastofago
che minaccia la loro stabilità. Sa-
rà una cura amara con tanti tagli di
alberi nell’area “spettacoli”, quel-
la dove Fellini ambientò “Giuliet-
ta degli Spiriti”. Speriamo che
non venga abbattuto anche il pino
dove il maestro fece fissare la ca-
setta di legno in cui Sandra Milo
riceveva i suoi amanti. “Dopo il so-
pralluogo del responsabile comu-
nale dell’Area Ambiente abbiamo
redatto il piano di intervento e de-
ciso di lasciala aperta al pubblico
- spiega il sindaco Esterino Mon-
tino - ora sta per partire la gara di
appalto per i lavori”.

Secondo il piano redatto dal tecni-
co Claudio Cinti, saranno 41 i pini
da abbattere, sostituiti da altrettan-
ti alberi, poi ne verranno potati al-
tri 56. Un intervento da 90 mila eu-
ro con cui si restituirà sicurezza a
un’area oggi molto pericolosa.
“Entro novembre dovremmo parti-
re con i lavori - spiega Cinti, re-
sponsabile unico del procedimen-
to per la pineta di Fregene - in bi-
lancio sono stati inseriti anche i
fondi per le altre due aree”.
È la prima volta da quando è pas-
sata dalla società privata dei Fede-
rici che in quella zona vengono fat-
ti interventi di manutenzione.
L’amministrazione comunale l’ave-
va destinata ad area spettacoli, ma
poi con il peggiorare della situazio-
ne e i continui crolli l’area è stata
completamente abbandonata. L’ul-
tima pianta è caduta a fine ottobre,
questa volta un pino giovane pro-
babilmente con la chioma sbilan-
ciata, si è inclinato a pochi metri da
via Portovenere. Comunque, servi-
rà intervenire non solo sui pini ma

anche sulla staccionata di legno,
quasi tutta crollata, sui giochi per i
bambini, le tabelle illustrative, i
percorsi fitness, le fontanelle. 
Secondo gli ultimi studi eseguiti
dal Laboratorio di Dendrologia
dell'Università della Tuscia di Vi-
terbo, coordinate dal professor
Gianluca Piovesan, mentre in tut-
ta l’area del Mediterraneo le pine-
te hanno esemplari con un’età
compresa tra i 100 e i 150 anni, in
quella di Fregene “l’età rinvenuta
costituisce un limite massimo di
longevità che per il pino domesti-
co può essere collocata intorno ai
200 anni - spiegano i ricercatori -
nel caso di Fregene si può parlare
di una vera e propria “pineta ve-
tusta” poiché qui siamo di fronte
a un’intera popolazione di alberi
vetusti. Un monumento naturale
da proteggere e valorizzare nel
paesaggio storico costiero tirreni-
co”. Un patrimonio che ora sarà
necessario rinnovare se si vuole
evitare che quei pini finiscano
sulla testa dei passanti. 
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Pineta
Il piano per mettere in sicurezza
l’Area C quella dove Fellini girò
“Giulietta degli Spiriti”, rischia anche
l’albero con la casetta di Sandra Milo 

di  Andrea Corona

Pineta
Il 28 ottobre nella notte è arrivata 
dal mare e ha spazzato via due 
enormi pini accanto all’area giochi,
danni anche a Maccarese 

di Marco Traverso

Pini, 41 
da tagliare

Tromba d’aria tra i rami



È
in stato di abbandono il par-
co giochi che si trova all’in-
terno dell’Area A della pine-

ta. Quella recintata, che in teoria
sarebbe messa meglio rispetto alle

altre due, la C dove devono essere
fatti i tagli, e la B che ospita in gran
parte la zona per i cani. Senza ma-
nutenzione il parco ha fatto negli
ultimi anni un evidente passo in-
dietro e il simbolo di questo degra-
do è rappresentato proprio dal par-
co per i bambini. I giochi presen-
tano evidenti segno di cedimento,
alcune tavole di legno sono com-
pletamente sparite o malandate.
Eppure non sono interdetti e i
bambini possono andarci in qual-
siasi momento. E la cosa fa preoc-
cupare i residenti che adesso chie-
dono un intervento prima che ac-
cada qualcosa di spiacevole. Un de-
grado amplificato ora da quei due
grandi pini crollati per la tromba
d’aria a pochi metri dalle altalene. 
Il problema è che l’intervento gene-
rale di sistemazione, atteso e pro-
messo, ancora non parte. Bisognava
sistemare gli arredi, rimettere le
fontanelle, sono state rubate tutte,
riattivare i lampioni, cambiare i ce-

stini dei rifiuti fatiscenti, sostituire i
percorsi fitness, le tabelle. Tutto fer-
mo da anni, tra un rinvio e l’altro.
Così, con il passare del tempo, la si-
tuazione ovviamente peggiora, co-
me si vede dalle tavole staccate del
percorso per bambini. 
Anche sulla pulizia le cose non
vanno, finché l’area era affidata al-
la Pro Loco, tutti i giorni c’erano
delle persone che controllavano lo
svuotamento dei cestini, l’apertura
e la chiusura dei cancelli e che se-
gnalavano situazioni di pericolo e
di malfunzionamento del Parco Fe-
derico Fellini. 
Se prima c’era l’alibi dell’approva-
zione del bilancio, ora non ci sono
ostacoli per rimettere le cose a po-
sto. Quei venti ettari di pineta se-
colare proprio nel centro di Frege-
ne sono un tesoro che ha non po-
chi eguali nel panorama nazionale.
Ma bisogna averne cura, valorizzar-
lo, migliorarlo e non lasciarlo ab-
bandonato a se stesso.
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Pineta
Ancora niente intervento per l’Area A
fatiscenti i giochi per bambini, 
panchine, lampioni 
e attrezzi, fontanelle tutte sparite 

di Andrea Corona

Il degrado
del parco



La ciclabile ha dato una nuova im-
magine al lungomare. Ripensan-

do alla situazione precedente, il bal-
zo avanti è stato notevolissimo. Un
giudizio decisamente positivo anche
se ora, dopo un anno di onorato ser-
vizio, alcune riflessioni sembrano
opportune per poter correggere in
corsa alcune cose che hanno funzio-
nato meno. 
Per esempio la cura delle aiuole. Af-
fidarla alla sola buona volontà dei
balneari ha i suoi limiti. Nella mag-
gior parte dei casi non ci sono stati
problemi, ma è sufficiente una “dis-
trazione” e si fanno danni seri. Basta
un cambio di gestione, uno stabili-
mento pubblico distratto e un fasti-
dioso senso di degrado pervade an-
che le aiuole meglio curate. C’è poi
il problema della stagionalità, la
maggior parte dei balneari d’inver-
no chiudono le attività ma il verde
non va in letargo, senza cure conti-
nue diventa una piccola giungla.
C’è poi la questione dei cestini per i
rifiuti, non è possibile non metterne
neppure uno lungo chilometri di

passeggiata: dove si butta un pezzo
di carta, una bottiglietta, un mozzi-
cone di sigaretta, se mancano del
tutto dei contenitori?
Ancora, qualche panchina. Se c’è
una passeggiata bisognerà pure pre-
vedere che qualcuno voglia ogni tan-
to sedersi per riposarsi, mettere
qualche seduta ogni tanto non rap-
presenta un costo esagerato. E ma-
gari di tanto in tanto pensare anche
a qualche zona d’ombra, magari del-
le tamerici messe sulle aiuole per in-
terrompere la calura estiva provoca-
ta dai raggi del sole. 
Infine una piccola anticipazione di
quello che potrebbe capitare con le
manutenzioni più o meno ordinarie:
all’inizio di ottobre sul lungomare di
Fregene, tra la Perla e il Point Break,
la pista è stata aperta per un guasto
alla rete idrica dell’Acea. Una volta
riparato il guasto nessuno è più in-
tervenuto per sistemare tutto come
prima. E a distanza di un mese sul
percorso resta la sabbia mentre i ci-
gli dei marciapiedi sono ancora am-
massati sui marciapiedi. 

P
rosegue il piano per realizza-
re i percorsi ciclabili. A fine
ottobre è stato aperto il can-

tiere per la realizzazione della ci-
clabile sul lungomare di Maccare-
se. L’opera di 2,7 km per una spe-
sa di 1,8 milioni di euro è stata af-
fidata alla ditta A.L.S.A. Srl. Co-
me detto, il progetto ricalca esat-
tamente quello del lungomare di
Fregene, il format è identico: oltre
al tracciato ciclabile sarà realizza-

to i l  marciapiede pedonale e
l’aiuola di protezione, una piastra
larga 5,5 metri proprio davanti al-
l’ingresso degli stabilimenti bal-
neari. Completamente nuovo an-
che l’impianto di pubblica illumi-
nazione, i parcheggi, invece, tro-
veranno posto dalla parte opposta
della strada. Per quanto riguarda
Fregene dopo Natale riprenderan-
no i lavori per collegare la pista

che finisce al Sogno del Mare con
via Iesolo, alla rotatoria di ingres-
so con il Villaggio dei Pescatori. Il
percorso proseguirà in linea con il
precedente, il dente che c’è da-
vanti allo stabilimento militare del
Ra.Lo.Ce. verrà demolito. Quindi
la strada passerà davanti al Pelli-
cano e fino al Riva. 
Intanto si provvederà anche alla
sistemazione dell’ultimo tratto di
viale della Pineta, del piazzale a

Mare e del primo tratto del lungo-
mare di Ponente. Da viale Sestri
Ponente, il viale della Pineta verrà
sistemato, via la siepe sul lato del-
l’albergo la Conchiglia che toglie
spazio alla carreggiata. Nuovo
marciapiede sullo stesso lato e
nuova viabilità di accesso all’hotel.
Sul lato destro del lungomare di
Ponente, proprio davanti alle abi-
tazioni, verrà realizzato un marcia-
piede pedonale largo 2 metri,
quindi ci saranno parcheggi a spi-
na. Le grandi aiuole centrali ver-
ranno rialzate e avranno nuovi ci-
gli in travertino, la viabilità subirà
delle modifiche, niente più incro-
ci a raso sul lungomare per evita-
re pericolosi attraversamenti, ci
sarà l’obbligo di svolta destra per
chi arriva dall’interno. 
Novità anche per viale Castellam-
mare sud, da via Marotta a via del-
la Veneziana uno dei due marcia-
piedi da realizzare, quello sul lato
opposto dei negozi, sarà riservato
al passaggio delle biciclette men-
tre l’altro sarà esclusivamente pe-
donale. Questo per consentire un
migliore collegamento tra il per-
corso sul lungomare, quello pro-
veniente da Focene e la Zona 30
che dalla zona sud di Fregene si ri-
congiungerà fino alle scuole.  
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Ciclabili
Lavori al via sul lungomare, arriva il
nuovo percorso ciclopedonale con
impianto di pubblica illuminazione,
diverse le novità anche per Fregene  

di Marco Traverso

Ciclabili
Aiuole curate, cestini, panchine 
e zone d’ombra, ripristini mancati
dopo i lavori, cosa fare 
per migliorare la passeggiata  

di Fabio Leonardi

Maccarese, 
aperto il cantiere

Moscerini 
negli occhi 



È
finalmente iniziata l’opera-
zione di sistemazione del
verde pubblico nel comune

di Fiumicino. Gli interventi di ma-
nutenzione sono iniziati a metà ot-
tobre in base a un cronoprogram-
ma e alla divisione in due grandi
zone. A Fregene lo scorso 26 otto-
bre cinque operai della ditta Edil-
verde si sono messi al lavoro per
curare l’ingresso della località.
Sono partiti dalla rotatoria che si
trova tra viale della Pineta e viale
di Porto, per poi passare alle aiuo-

le centrali e a quelle laterali. L’o-
perazione del taglio dell’erba è
proseguita nei giorni successivi
interessando anche la rotatoria in
prossimità di via Agropoli e l’area
verde della fontana. Oltre allo sfal-
cio delle aiuole, la Edilverde si oc-
cuperà anche della potatura e del-
la messa in sicurezza delle albera-
ture di viale della Pineta.
“Siamo intervenuti in molte aree
curando il verde delle principali

vie, rotatorie e parchi - spiega il
sindaco Esterino Montino - È sta-
ta eseguita una gestione intensiva
del verde pubblico con sfalcio,
pulizia, taglio erba dalle due im-
prese, una operante al nord, l’al-
tra al sud, che per quattro anni
hanno vinto l’appalto”. 
Le operazioni di bonifica sono ini-
ziate a Isola Sacra e Fiumicino,
nell’area adiacente Largo Borselli-
no, dove si svolge il mercato setti-
manale del giovedì, in via di Villa
Guglielmi, via della Scafa, all’al-

tezza del Ponte Due Giugno, le ro-
tonde e gli spartitraffico su via del
Faro, via Giuseppe Moschini e via-
le Danubio. 
E sono poi proseguite a Focene in-
tervenendo su alberature, rotato-
rie e strade principali.“Il crono-
programma prevede interventi in
tutte le nostre località - sottolinea
il presidente del consiglio comu-
nale Michela Califano - Conside-
rata l’estensione del verde pubbli-

co su un territorio comunale di ol-
tre 200 chilometri quadrati, sarà
difficile fare tutto e subito. Ma so-
no convinta che, grazie a un’at-
tenta programmazione e a risorse
messe in campo dalla conclusio-
ne dell’iter burocratico sull’affi-
damento dell’appalto quadrien-
nale sul servizio di manutenzione
ordinaria del verde pubblico, da-
remo risposte sempre più effica-
ci, grazie anche al lavoro coordi-
nato da funzionari e tecnici del-
l’Ufficio ambiente”.
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Manutenzioni
Parte la cura del verde pubblico,
appalto di 4 anni alla Edilverde, 
sistemazione anche del parco giochi,
area fontana e pini marittimi 
sul viale di ingresso 

di Marco Traverso

Aiuole in ordine



C
on la chiusura di viale di Por-
to per il proseguimento dei la-
vori fognari a Maccarese, tra

via della Veneziana e via dell’Olive-
tello, le auto per andare in direzio-
ne di Fiumicino hanno ripreso a “fa-
re il giro”. Se la maggior parte degli
automobilisti prosegue per via del-
la Muratella, altri, nel tentativo effi-
mero di abbreviare i tempi, deviano
per via del Campo Salino (o addirit-
tura per via dei Collettori). Così co-
me era successo durante la prima
chiusura della strada, ci sono state
le proteste dei residenti che all’im-
provviso, dalla pace della campagna,
si ritrovano come sul Lungotevere
nelle ore di punta. 
Un film già visto mesi fa, allora?
Non proprio, perché nel frattempo,
proprio all’inizio di via del Campo
Salino angolo via della Trigolana, è
apparso un cartello di divieto di
transito. In un primo momento era
sembrato più uno stratagemma per
dissuadere gli automobilisti a pas-
sare. Ma poi il mistero si è risolto: il
30 settembre con una ordinanza del
Comune, la n. 39, veniva vietato il
transito su via Campo Salino con
esclusione dei residenti e dei mezzi

agricoli. “Visto che il cantiere ubi-
cato su viale di Porto inevitabil-
mente potrebbe avere come conse-
guenza un aumento del traffico vei-
colare su via del Campo Salino, e
precisamente nel tratto compreso
tra via dell'Olivetello e via delle Ta-
merici, e che via del Campo Salino
è strada sterrata all'interno della
Riserva del Litorale Romano, ad
uso locale, non adatta a sopportare
un aumento di traffico, l'itinerario
alternativo previsto è stabilito con
direzione nord via della Muratella,
escluso i residenti e i mezzi agrico-
li diretti ai campi sul tratto inter-
detto”, si legge nel testo. 
Ma allora perché la stessa ammini-
strazione ha chiesto alla Maccare-
se Spa, proprietaria della via, di si-
stemare la strada sterrata? E quin-
di: si può passare o no? E le mul-
te elevate, come il caso del signor
Franco Mattiuzzi “verbale del
27/10/2015 ore 11.20 e quella alla
signora Anna Longo sempre del
27 ottobre alle 11.00, per non aver
rispettato le prescrizioni della se-
gnaletica stradale ex art. 7 C.1 e14
C.d.” sono regolari? Il cartello, in-
fatti, è privo di ordinanza e sembra

piuttosto “artigianale”. 
Nel frattempo i commercianti di via-
le di Porto, dove la strada è sbarra-
ta, nonostante la situazione di grave
disagio, hanno espresso un giudizio
positivo sull’andamento dei lavori,
arrivati a buon punto. Un plauso,
quindi, lo rivolgono agli operai e al
loro vicino, Sergio Buoso, che li sta
aiutando ad accelerare le operazio-
ni, individuando il passaggio su
strada delle varie utenze. Gli stessi
commercianti, però, esprimono il
loro disappunto per le multe rice-
vute a causa dei cartelli stradali af-
fissi per segnalare la possibilità,
nonostante la strada interdetta al
traffico, di raggiungere le loro atti-
vità. E la nota dolente arriva anche
dal fatto che vengono elevate le mul-
te alle vetture parcheggiate davanti
alle abitazioni, scelta obbligata per-
ché non ci sono altre zone di par-
cheggio disponibile.
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L
a via che porta al parco gio-
chi. Quella accanto alla far-
macia. La strada che conduce

a La Ginestra sotto la pineta. Tutte
ormai con dossi e buche che met-
terebbero in crisi un automezzo
cingolato e per le quali associazio-
ni e comitati hanno ripetutamente
protestato nei mesi scorsi con rac-
colta di firme. Sono partiti final-
mente il 26 ottobre i lavori di  “ri-
strutturazione” delle vie più dis-
astrate della zona centrale e nord di
Fregene, vie importanti dove la ma-
nutenzione non è mai stata fatta. Si
tratta del “Terzo Lotto”, l’ultimo
concordato nel 2012 tra la pubbli-

ca amministrazione e le società im-
mobiliari dei Federici, ancora pro-
prietarie di quelle strade. Si parte
da via Maiori, via Cervia, via Lai-
gueglia, via Resina, via Varazze, via
Paraggi (tratto tra via Portovenere e
ingresso La Ginestra), via Voltri e via
Abbazia, poi ne seguiranno altre, le
ultime a intervento privato visto che
dopo il restyling passeranno tutte
alla pubblica amministrazione. Sarà

l’Ala ’97 a occuparsi delle ristruttu-
razioni, l’ordinanza comunale è già
stata firmata e ha autorizzato i can-
tieri. “Sarà la Schiavi srl a eseguire
i lavori”, fanno sapere i dirigenti
dell’immobiliare.  
“Alla fine saranno 30mila mq di
strade a essere riasfaltate da qui ai
prossimi mesi - dice l’assessore co-
munale all’Urbanistica  Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca - si tratta di un in-
tervento importante che durerà di-
versi mesi e che interesserà oltre 30
strade secondarie della località”.
Rimane al momento fuori via Por-
tovenere, considerata strada prin-
cipale “quindi per questa non ba-

sta una autorizzazione per ordina-
ria manutenzione per intervenire
ma altri tipi di permessi”, spiega-
no gli amministratori comunali. Al
di là dei nullaosta, via Portovene-
re deve essere rifatta con gli stessi
criteri degli altri viali principali,
viale Nettuno, viale Castellamma-
re, viale della Pineta, quindi con
marciapiedi e caditoie per le acque
piovane. Un intervento ben più

costoso e articolato ma comunque
sempre urgente, considerate le
condizioni in cui si trova la via. 
Queste le altre strade comprese
nel terzo lotto oltre alle prime ot-
to sopra citate: via Albisola Mari-
na, Arenzano, Camogli, Caorle,
Donoratico, Fano, Follonica, Fon-
tespina, Ganzirri, Gatteo a Mare,
Grado, Igea Marina, Lavagna, Ma-
lamocco, Marina di Campo, Mino-
ri, Noli, Peschici, Pietra Ligure,
Portoscuso, Procchio, Quinto a
Mare, Rodi Garganico, Roseto de-
gli Abruzzi, Spotorno, Tortoreto,
Varigotti, Vieste, Villammare e
Volosca.   
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Strade
Ancora asfalto, si parte 
da via Maiori, Cervia, Laigueglia,
Resina, Varazze, Paraggi, Voltri e
Abbazia, fuori via Portovenere 

di Marco Traverso

Terzo lotto al via

Quel giro a 
Campo Salino

Viabilità
Traffico deviato per la chiusura 
di viale di Porto, polemiche 
tra residenti e automobilisti, 
un’ordinanza comunale vieta 
il passaggio sulla strada sterrata 

di Paolo Emilio 



C
on un duro comunicato il 15
ottobre l’amministrazione
comunale ha denunciato lo

smantellamento della tensostrut-
tura che si trova alla Polisportiva di
Fregene. “Da quanto si apprende
ciò che sta avvenendo a Fregene,
presso la Polisportiva, ha dell’inve-
rosimile - hanno dichiarato l’asses-
sore alle Politiche del Territorio
Ezio Di Genesio Pagliuca e l’asses-
sore allo Sport Paolo Calicchio - La

società sportiva sta procedendo al-
lo smantellamento della tenso-
struttura senza alcuna autorizzazio-
ne né da parte del Comune né da
parte della proprietà. Invitiamo la
società sportiva a fermarsi anche a
tutela dei propri soci. Dopo que-
st’atto inaudito, ancor di più si fa
urgente l’esigenza da parte del-
l’amministrazione di dare una de-
stinazione a servizi pubblici a quel-

l’area e di acquisirla al patrimonio
comunale per sottrarla agli appe-
titi speculativi di chi oggi ha mes-
so in atto un’azione incomprensi-
bile e che non possiamo in alcun
modo tollerare. La nostra ammini-
strazione intende valorizzare al
massimo quello che da sempre è
un punto di aggregazione storico
per la località di Fregene che do-
vrà mantenere una destinazione
esclusivamente sportiva”. 

Stupore per il comunicato da par-
te del consiglio direttivo della so-
cietà sportiva “È un grosso equi-
voco - commentava Giulio Dami-
zia, vicepresidente - non stiamo
smantellando niente ma semplice-
mente sostituendo il vecchio telo
che era pericolante con un nuovo.
La tensostruttura è stata creata nel
1983 ed era garantita per 10 anni,
ne sono passati 32 e è diventata
inagibile”.
Una posizione confermata qualche
giorno dopo dal presidente Davide
Ciaccia in un comunicato: “La Po-
lisportiva Fregene appena regola-
rizzata la comunicazione di inizio
attività provvederà alla sostituzione
del telo di copertura in pvc a se-
guito dell´improvviso distacco di
alcuni dei cavi di acciaio che soste-
nevano la vecchia copertura. Nelle
more si è attivata a tutela dei pro-
pri soci e degli utenti all´immedia-
ta eliminazione dello stato di peri-
colo. Teniamo a precisare che non
ci sono mai stati e comunque sa-
rebbe impossibile per la Polispor-
tiva avere interessi speculativi
sull´impianto, probabilmente tali
interessi ai metri cubi andrebbero
ricercati altrove. I soci della Poli-
sportiva e i cittadini di Fregene ne-
gli oltre 65 anni di presenza sul si-
to, si sono sempre e solo attivati e
prodigati con sacrifici personali ed
economici per poter rendere possi-
bili sul territorio attività ricreative,
sportive e sociali anche grazie alla
disponibilità gratuita dell´area da
parte della proprietà. Siamo davve-
ro a dir poco rammaricati, che a
fronte di un enorme equivoco, i
rappresentanti dell´amministra-
zione comunale sono stati indotti a
diramare un comunicato così duro
e aggressivo nei confronti della Po-
lisportiva Fregene. Prendiamo atto
da quanto apparso sugli organi di
stampa, che l´amministrazione del
comune di Fiumicino intende ac-
quisire l´area e l´impianto esisten-
te e valorizzarla per una migliore
fruibilità di tutti i cittadini. In me-
rito, fermo restando il rispetto per
le decisioni che l´amministrazione
vorrà assumere, dobbiamo rimar-
care con forza il fatto che dovran-
no essere innanzitutto tutelate tut-
te le valorizzazioni e gli investi-
menti eseguiti sull´area esclusiva-
mente grazie al sacrificio dei soci
della Polisportiva”.
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Polemiche
La Polisportiva smonta il telo della
tensostruttura, il Comune pensa alla
provocazione e attacca. “Un grande
equivoco”, replica Davide Ciaccia 

di Andrea Corona 

La disfida 
del pallone 
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Èbastato a ottobre un alito di
vento per mandare in crisi la

costa di Fregene sud. Le strutture
sono ormai in balìa delle onde e se
ancora riescono a restare in piedi è
solo grazie al “fai da te” dei gestori

che sono ricorsi ai più disparati - e
disperati - tentativi per sottrarre le
strutture all’avanzata del mare. Ma
senza interventi strutturali l’arrivo
delle mareggiate invernali potreb-
be lasciare pesanti segni. Già a fine

agosto c’erano state le prime avvi-
saglie: “Siamo al collasso - diceva-
no i gestori - gravi i disagi, non sia-
mo più in grado di assicurare il ser-
vizio agli abbonati e quindi di fini-
re la regolarmente la stagione bal-
neare. Non riusciamo a capire co-
me l’amministrazione comunale
possa rimanere indifferente al pro-
blema e non consideri l’opportuni-
tà di utilizzare i canoni delle strut-
ture colpite (quasi 300mila euro
l’anno) per difendere la costa inve-
ce di pensare solo a fare cassa”.
Sono passati quasi tre mesi e la si-
tuazione può solo peggiorare, visto
che le onde più grandi devono ar-
rivare. All’intervento di ripasci-
mento morbido, effettuato nel lu-
glio 2014, non ci sono stati seguiti.
E visto che il mare non aspetta i
tempi della burocrazia né i suoi
tentennamenti, il rischio che l’in-
verno del 2015 sia quello della resa
dei conti diventa molto alto. 

S
i chiude la stagione dei se-
questri per i chioschi. Il 26 ot-
tobre il consiglio comunale

ha approvato la delibera che com-
pone una diatriba durata 13 anni. Il
bando nel 2002, infatti, prevedeva
l’assegnazione di 15 nuovi chioschi
sul litorale, ma mentre la superfi-
cie coperta veniva affidata ai ge-
stori in concessione, le pertinenze
e la spiaggia erano regolate da una
semplice convenzione. Un istituto
non riconosciuto da una parte del-
la Procura di Civitavecchia che, a
seguito di un esposto, aveva prima
aperto un procedimento e poi se-
questrato in piena estate 2014 la
maggior parte delle attività. 
Ora tutto verrà regolato attraverso
la concessione ponendo fine a
ogni possibile interpretazione.
Con 16 voti favorevoli, un voto
contrario e 5 astensioni la delibe-
ra è stata approvata a concludere il
procedimento e la corretta appli-
cazione del bando pubblico del
2002 sulla concessione dei tratti
di arenile e della normativa vi-
gente in materia demaniale ma-
rittima, al fine del rilascio delle
autorizzazioni demaniali supple-
tive, ai sensi dell’articolo 24 del
regolamento di esecuzione del
Codice della Navigazione.
“Questa delibera - spiega il sinda-
co di Fiumicino Esterino Montino
- intende fare chiarezza conforme-
mente a quanto è già stato fatto in
tema di concessione degli arenili,
a partire da quella famosa delibe-
ra del 2002 per i 15 chioschi. Il
bando stesso specificava che dove-
va essere sottoposto a regime del-
le concessioni non solo la superfi-
cie dove insiste il chiosco ma an-
che quella complessiva della
spiaggia in concessione stessa.

Questo nel corso degli anni non si
è verificato, per questo adesso vo-
gliamo introdurre un elemento di
chiarezza e passare alla concessio-
ne a tutti gli effetti, con tutti gli
obblighi e i doveri nei confronti
dello Stato che questo comporta,
così come definito dalle norme
previste dal Codice della Naviga-
zione. In particolare si è deciso, in
applicazione dell’articolo 24 del
Regolamento di esecuzione del
Codice della Navigazione, di pro-
cedere al rilascio delle autorizza-

zioni demaniali marittime supple-
tive per il solo ampliamento delle
concessioni già rilasciate fino al
raggiungimento di 2000 metri
quadri, su cui potranno insistere
le strutture balneari così come
rappresentate nei progetti risulta-
ti aggiudicatari del bando di gara
ed eventuali successive modifica-
zioni, previa verifica della regola-

rità o sanabilità doganale ed edili-
zia delle strutture stesse.
La delibera ha avuto una lunga ge-
nesi, perché importante e vagliata
dall’Avvocatura, dal Segretariato
generale e da tutti gli uffici pro-
ponenti, e contiene la cronistoria
complessiva della concessione de-
gli arenili dal famoso bando del
2002 a tutti gli altri passaggi che ci
sono stati da allora. 
“Esprimiamo apprezzamento per
la delibera - commenta il presiden-
te di Federbalneari Fiumicino Mar-

co Falsarella - finalmente è stata
fatta chiarezza. È la prova di come
abbiamo sempre operato nel giusto
e fin dal 2002 attraverso titoli auto-
rizzativi e licenze rilasciate dall’en-
te pubblico. Dopo 13 anni si chiu-
de questa vicenda, per noi ormai
un atto dovuto, nel senso che era
previsto dal bando originario fino-
ra mai applicato alla lettera”.  
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Demanio
Approvata in consiglio comunale 
la delibera che affida 
ai gestori tutto in concessione 

di Andrea Corona 

Erosione
A ottobre modeste raffiche di vento
hanno messo in grave crisi la 
spiaggia, aumenta il timore per l’esito
delle prime mareggiate invernali 

di Fabio Leonardi 

Chioschi, 
vicenda chiusa

Il momento
cruciale 



I
n risposta al “call for proposal”
della Commissione europea per
la presentazione di progetti da

finanziare per l'anno 2015 relativi
al programma per l’ambiente e l’a-
zione per il clima LIFE (2014-
2020), con delibera del 22 ottobre
la Giunta comunale ha approvato e
autorizzato “la presentazione del
progetto dal titolo “Azioni urgenti
di conservazione degli ecosistemi

del Sic Macchiagrande di Focene”
acronimo SANDTIBER”. Si tratta
di un progetto elaborato in parte-
nariato tra Regione Lazio, in quali-
tà di leader, l’Università della Tu-
scia di Viterbo, il Consorzio di Bo-
nifica, il WWF Oasi e il comune di
Fiumicino, che si “propone di ri-
creare l’originaria area umida e di
attuare misure di ripascimento per
riqualificare l’area dunale del Sic

di Macchiagrande, uno degli ultimi
lembi naturali dell’area della foce
del Tevere, interessato da fenome-
ni di interramento dell’area umida
con compromissione degli equili-
bri ecosistemici dulciacquicoli e di
erosione costiera con compromis-
sione degli habitat delle dune”. 
L'arco temporale previsto per il
completamento del progetto è di 48
mesi (4 anni), per un costo com-

plessivo di 6,2 milioni di euro, di
cui il 69,3% a carico degli Enti che
costituiscono il partenariato, in ba-
se alla percentuale di partecipazio-
ne alle azioni e al relativo budget
pari a 4,3 milioni a cui dovrà ag-
giungersi il finanziamento europeo
di 1,9 milioni che corrisponde al
30,7% di copertura delle spese. In
ragione di questo, la delibera di
giunta autorizza anche “gli impegni
di spesa nel Bilancio pluriennale
2016-2020 (48 mesi di durata del
progetto) per coprire la quota di co-
finanziamento di 150mila euro
spettante al comune di Fiumicino,
pari a 35mila euro l’anno, per la
partecipazione alla realizzazione
delle azioni specifiche del proget-
to”. Un impegno di spesa che cor-
risponde al 2,4% del totale da cofi-
nanziare, mentre il restante è sud-
diviso tra Regione Lazio (4 milioni
di euro, pari al 64%), il Consorzio di
Bonifica (50mila euro pari allo
0,8%), l'Università della Tuscia
(80mila euro pari all'1,3%) e al
WWF (50mila euro, pari allo 0,8%). 
I risultati che si intendono raggiun-
gere con il progetto sono i seguen-
ti: 1) ripristino di un’area litoranea
di circa 40.000 mq (per una lun-
ghezza di circa 800 m e larghezza di
50 m) nel Sic "Macchia Grande di
Focene e Macchia dello Stagneto”
grazie a ripascimento con circa
350.000 mc di sabbia marina e di
150.000 mc di sabbia fluviale; 2) ri-
pristino del profilo originario della
zona umida attualmente interrata
con una verticale di profondità di
circa 1 m; 3) riprofilatura del fronte
dunale per circa 800 m lineare inte-
grata da operazioni di piantumazio-
ne di essenze autoctone della mac-
chia mediterranea per il consolida-
mento della duna per contrastare
l'erosione marina; 4) adeguamento
delle strutture di fruizione.
Secondo le aspettative dei propo-
nenti, “la combinazione di questi
risultati garantirà la conservazione
dell'habitat prioritario Dune co-
stiere con Juniperus spp. e degli al-
tri habitat comunitari presenti nel
Sic: Foreste di Quercus ilex e Q. ro-
tundifolia, Boscaglia fitta di Laurus
nobilis e Pascoli inondati mediter-
ranei (Juncetalia maritimi). Gli in-
terventi di riqualificazione dell’a-
rea umida sono indirizzati alla con-
servazione dell’Emys orbicularis e
dell’ornitofauna presente” .
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Natura
Presentato all’Unione europea 
il progetto Life per ricreare l’originaria
area umida e per riqualificare la zona
dunale nell’oasi di Focene 

di Francesco Camillo

La duna a
Macchiagrande
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Un altro strano incendio. Nella
notte del 23 ottobre è stata di-

strutta la sala giochi nella piazzetta
del centro commerciale Ottagono in
viale Viareggio. Le fiamme si sono
alzate intorno alla mezzanotte e
quando i vigili del fuoco sono arri-
vati all’interno delle due stanze al
piano terra era rimasto ben poco.
Prima, però, i ladri avevano fatto in
tempo a svuotare le gettoniere delle
quattro slot machine portando via
circa 500 euro. Il fuoco sarebbe par-
tito proprio dalla sala delle “mac-
chinette” e da lì si sarebbe propaga-
to in quella accanto, riservata alla
scommesse. Oltre alle carcasse del-
le slot, in cenere sono finiti tutti gli
arredi. Non sono stati trovati inne-
schi, niente taniche e neppure trac-
ce di benzina, ma è difficile non
pensare al dolo. I carabinieri della
stazione di Fregene indagano in tut-
te le direzioni. Ricordando bene
quello che è successo ad un'altra sa-
la giochi a Maccarese, la Stanleybet
in viale Castel San Giorgio. Era 7 lu-
glio del 2014 quando nella notte, do-
po una violenta esplosione, la sala
andò completamente distrutta. Pri-
ma i vigili del fuoco, sempre a Mac-
carese, erano dovuti intervenire in
altre due occasioni, il 29 settembre
del 2013 ancora in viale Castel San
Giorgio, per spegnere l’incendio al
Bar Il Girasole, distrutto dopo un’e-
splosione. E un paio di mesi dopo

all’ufficio postale di Maccarese per
un maldestro tentato furto al ban-
comat. Episodi che, secondo gli in-
quirenti, non avrebbero una regia
che potrebbe far pensare a un rac-
ket ma che comunque fanno alzare
il livello di guardia. Anche perché,
tornando a Fregene, il 4 giugno di
quest’anno un incendio doloso è
stato appiccato al ristorante Lo
Spuntino che si è salvato per mira-
colo. Una modalità, questa delle
fiamme facili, che alimenta più di un
interrogativo.

H
anno sfondato la parete del
supermercato con un auto-
carro attrezzato con un brac-

cio gru con il quale, una volta en-
trati, hanno caricato la cassaforte.
Una scena da film quella accaduta
lunedì 12 ottobre alle 2.30 alla Co-
nad di Focene. Sulla centralissima
via di Coccia di Morto, proprio da-
vanti alle piste dell’aeroporto, la
banda non ha certo usato il fioret-
to per mettere a segno il colpo. Do-
po aver rubato il camion da qual-
che cantiere, il ladri si sono diretti
al supermercato. Senza perdere
tempo, arrivati davanti al cancello
scorrevole chiuso lo hanno travol-
to senza nemmeno rallentare.
Quindi una volta nel parcheggio, di
retromarcia, si sono accostati alla

parete accanto all’ingresso e l’han-
no buttata giù come se fosse di car-
tone. Dall’ampia apertura hanno
messo in azione il braccio che con
la cinghia ha sradicato dalla piatta-
forma di cemento la cassaforte di
diversi quintali di peso. A quel
punto se ne sono andati come se
nulla fosse con la “spesa” sul ca-
mion-ariete sparendo nel buio del-
la notte. Tutto è durato pochi mi-
nuti perché nel frattempo erano
scattati gli allarmi del supermerca-
to, quelli esterni, interni e persino
quello della cassaforte. Non è la
prima volta che i ladri prendono di
mira quella cassaforte, nell’ultimo
anno ci sono stati altri due tentati-
vi, in entrambi i casi, sempre di do-
menica notte, una volta all’interno
hanno provato a farla saltare satu-
randola di gas senza mai riuscire ad
aprirla. Al terzo tentativo hanno
cambiato sistema demolendo il su-

permercato.
Pochi giorni dopo, il 22 ottobre al-
la Banca di Credito Cooperativo,
c’è stato un altro tentativo di furto
con demolizione, ma questa volta
“la spaccata” non è riuscita. Con un
carro attrezzi usato come ariete
hanno prima sfondato la parete,
poi volevano agganciare l’intero
blocco del bancomat sradicandolo
dal terreno. In cinque si sono pre-
sentati alle 3.30 nella piazzetta con
l’automezzo, ingranata la retromar-
cia hanno demolito la parete della
banca. Ma non hanno fatto in tem-
po ad agganciare il blocco con i sol-
di perché dal bar vicino sono usci-
te delle persone sorprese dal gran
rumore. A quel punto i ladri han-
no scelto la ritirata, a piedi sono
scappati nella vicina via del Campo
Salino dove avevano lasciato
un’auto parcheggiata e sono spari-
ti abbandonando il furgone rubato. 
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Nera
Con un furgone demoliscono la
parete per rubare, è successo alla
Conad di Focene e alla Banca di
Credito Cooperativo di Maccarese 

di Fabio Leonardi

Nera
A fuoco la sala giochi di viale
Viareggio, uno strano incendio 
preceduto dal furto alle gettoniere
delle slot machine   

di Andrea Corona

Furti con 
la spaccata 

Fiamme facili
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Per la sicurezza nel comune di
Fiumicino l’ennesimo grido

d’allarme questa volta arriva dal
Sap, il Sindacato Autonomo di Po-
lizia. Secondo il quale nel territo-
rio comunale per 83 mila residenti
sono in servizio 63 poliziotti, in
pratica un agente ogni 1269 perso-
ne. “Durante la nostra campagna
abbiamo incontrato il questore di
Roma, i dirigenti della Prefettura e
del Commissariato di Fiumicino,
sottolineando le condizioni in cui
versano i commissariati periferici e
chiedendo l'implemento di nuovi
agenti - spiega in una nota il vice
segretario provinciale del Sap,
Giulio Incoronato - Non è di certo
nostra intenzione perseguire fina-
lità e strumentalizzazioni politiche,
ma come cittadini sentiamo il do-
vere civile di denunciare la situa-
zione. Dato il numero così esiguo
di poliziotti, infatti, risulta chiara la
loro difficoltà nel tenere sotto con-
trollo, oltre allo svolgimento di
compiti istituzionali quali il rilascio
di porto d'armi, passaporti, Uepi
(denuncia reati) anticrimine, non-
ché l'amministrativa, in un terri-
torio così vasto che comprende
dieci località tra mare e campagna,
tra arterie ad alto scorrimento e
nuclei urbani isolati dove non si
comunica neanche con il telefoni-
no. Basta tagli e blocco del turno-
ver, non si può risparmiare sulla
sicurezza. Al contrario, occorre in-
vestire, nuovi concorsi e nuovi
agenti al commissariato, affinché

la parola sicurezza non sia soltan-
to uno slogan elettorale ma un be-
ne primario da garantire ai nostri
figlie e alla collettività”. 
A sostegno della lotta portata avan-
ti dal Sap è intervenuto anche Wil-
liam De Vecchis, di Noi con Salvi-
ni. “L’allarme lanciato dal Sindaca-
to Autonomo di Polizia sulle criti-
cità riguardanti la sicurezza sul no-
stro territorio non può passare

inosservato - sottolinea De Vecchis
- Agli uomini e alle donne di tutte
le forze dell'ordine va la nostra più
totale solidarietà, viste anche le
condizioni di emergenza con le
quali sono costretti a operare. Sia-
mo ancora in attesa della convoca-
zione del Comitato provinciale per
l'Ordine e la Sicurezza Pubblica
promesso dal sindaco Montino”.
In un simile quadro, il Sindacato
Unitario Lavoratori Polizia Locale
evidenzia il fatto che lo scorso 30
settembre è giunto a scadenza il
contratto di lavoro di trenta agen-
ti a tempo determinato in forza al-
la Polizia Locale di Fiumicino.“Il
servizio offerto alla cittadinanza
ha già avuto e certamente avrà an-
cora di più ripercussioni negative,
stante la perdurante carenza di
personale - aggiunge Francesco
Caperna, Segretario Territoriale

di Fiumicino - Infatti gli agenti a
tempo determinato erano già di
fatto chiamati a concorrere a tutti
i compiti ordinari di istituto e la
loro assenza si farà ancor più pe-
sante in vista dell’ormai prossimo
inizio del Giubileo”.

Paolo Del Giacomo è il nuovo coman-
dante della Compagnia di Ostia dei

Carabinieri. Trentun anni, ha diretto il
Nucleo Operativo della Compagnia di
Milazzo e subito dopo ha assunto il co-
mando della Compagnia di Monreale.
Un curriculum scolastico sempre all’in-
segna del massimo dei voti: giovanissi-
mo in Accademia, maturità classica, lau-
rea in Giurisprudenza e in Scienze Poli-

tiche. Per lui un ritorno quello a Roma
visto che proprio da studente aveva fre-
quentato le università di Tor Vergata e de
La Sapienza. 
“Sono particolarmente lieto di assume-
re il nuovo incarico di comandante del-
la Compagnia Carabinieri Roma-Ostia e
di ritornare in un’area, come quella del-
la Capitale dove avevo vissuto anche
quando ero allievo della Scuola Ufficia-
li”, ha commentato il capitano che si è
insediato il 25 settembre scorso. In un
territorio davvero immenso, in un’area
che spazia da Fregene a Castelporziano,
dal litorale al Grande Raccordo Anula-
re, passando per Vitinia, Ponte Galeria,
Casal Lumbroso e Massimina. 
“Nell’ambito di una giurisdizione così
ampia, ricompresa nel circondario di
due tribunali, quello di Roma e quello di
Civitavecchia, caratterizzata da plurime
complessità che spaziano dagli emer-
genti o risalenti fenomeni di criminalità
organizzata e diffusa, risaltano a prima
vista la vasta urbanizzazione di un terri-
torio in continua espansione demografi-
ca, le problematiche idrogeologiche del-
le aree urbane a ridosso del Tevere e del-
la sua foce, le esigenze di sviluppo turi-
stico e commerciale di un territorio per
vocazione indirizzato ad assecondarle, le
molteplici realtà industriali e imprendi-
toriali in tutti i settori, tutte portatrici del
comune interesse e bisogno di una sicu-
rezza sia reale, sia percettibile - spiega
Del Giacomo - L’impegno, dunque, in

questo incarico come d’altronde in quel-
li precedenti, è anzitutto indirizzato al-
l’avvio di un costante dialogo istituzio-
nale, ma riempito dall’umanità del con-
tatto personale, con il cittadino e con gli
attori che sono deputati a servirlo”.
Per fare questo, in particolare nel primo
mese dal suo arrivo, Del Giacomo ha vo-
luto incontrare i rappresentanti delle co-
munità locali proprio per entrare nella
massima sintonia con il territorio. “Ho
voluto conoscere i rappresentanti dei
Comitati e delle Pro Loco dei diversi
centri, le Autorità militari, civili, religio-
se che vi insistono e vi prestano il loro
servizio, gli organi di stampa e parte del-
le associazioni che vi lavorano e vi vivo-
no - spiega - Partendo da loro, ritengo,
quali qualificati recettori e volani delle
istanze della gente, possiamo porci in
condizione di esprimere al meglio il no-
stro ruolo, d’intesa con i partner della si-
curezza e orientando la nostra azione a
una vigilanza premurosa e proattiva, che
non si riduca solo a momento repressi-
vo ma esprima un punto di riferimento,
stabile con le nostre stazioni, itinerante
con le nostre pattuglie, per il consiglio,
il suggerimento, l’indicazione o il sem-
plice confronto che il cittadino desideri,
nella considerazione che la sicurezza più
efficace non sia un servizio imposto ma
un valore condiviso, come nell’accezio-
ne più ampia che il moderno concetto di
sicurezza partecipata pone in luce”.
Benvenuto e buon lavoro capitano!26

Incarichi
Il capitano è il nuovo comandante
della Compagnia di Ostia

di Marco Traverso 

Sicurezza
La denuncia del sindacato 
autonomo di Polizia: “Nel comune 
di Fiumicino su 83 mila residenti 
ci sono solo 63 agenti” 

di Fabio Leonardi

Del Giacomo al comando

Nuovi agenti cercasi



La Fiumicino Tributi ha iniziato i
controlli “porta a porta” per sco-

vare chi non paga la Tarsu e di con-
seguenza non solo non fa la diffe-
renziata ma, non avendo i mastelli,
si disfa dei sacchetti gettandoli per
la strada, visto che in molte zone so-
no stati ritirati i cassonetti. Una pia-
ga soprattutto a Fregene dove molti
romani, titolari di seconde case, so-
no sconosciuti all’anagrafe tributa-
ria comunale. “Con una selezione
pubblica abbiamo assunto per tre
mesi, rinnovabili di volta in volta, ot-
to persone con l’obiettivo di fare le
verifiche casa per casa - rivela An-
tonio Quadrini, amministratore
unico della Fiumicino Tributi Spa -
siamo partiti da Aranova e Passo-
scuro, ora stiamo per passare anche

a Fregene. I controlli si concentre-
ranno su 8mila posizioni dubbie che
abbiamo individuato incrociando le
diverse utenze domestiche. Verifi-
cheremo attraverso questionari an-
che le utenze conosciute, superficie
delle abitazioni e numero dei com-
ponenti. Ma soprattutto batteremo a
tappeto quelle sconosciute, ovvero
tutti quelli che non hanno mai pa-
gato la tassa”.
Centinaia le lettere arrivate a Frege-
ne, anche se in molti casi si tratta
semplicemente di utenze intestate a
soggetti diversi rispetto alla abita-
zione, coniuge defunto, figli, altro.
Ma per chi non paga, invece, sarà
una resa dei conti salata considera-
to che la legge prevede che vengano
regolati gli ultimi cinque anni con

more e sanzioni che decuplicano gli
importi dovuti. 
Un passo essenziale per ripristina-
re una situazione di equità sociale
visto che il costo finale del servizio
di raccolta dei rifiuti viene diviso
per tutte le famiglie presenti nel
territorio. A Fregene una delle si-
tuazioni più critiche, si stima che
siano almeno un migliaio le fami-
glie che non risultato iscritte, più
altre 700 quelle che a distanza di
due anni dall’inizio della raccolta
differenziata non hanno mai ritira-
to i mastelli. Risultato, in particola-
re d’estate, almeno 1700 “sacchetti
vaganti” che tutti i giorni finiscono
nei boschi, nella pineta, nei ma-
stelli dei negozi, perfino nei parchi
giochi dei bambini. 28

Rifiuti
Anche a Fregene verifiche nelle 
abitazioni sulla regolarità 
del pagamento dell’imposta 
comunale sui rifiuti, arrivate 
centinaia di lettere 

di Fabio Leonardi 

Tarsu, controlli porta a porta 



È
stato presentato il Rapporto
2015 sulle politiche contro la
povertà in Italia, basato sui dati

raccolti presso i centri di ascolto Ca-
ritas, con particolare riferimento al-
l’anno 2014 e al primo semestre 2015.
Il Rapporto si occupa esclusivamente
della povertà assoluta, ovvero di “una
condizione economica che impedisce
alle persone l’accesso ai beni essen-
ziali quali alimentazione, casa, educa-
zione, abbigliamento, minima possi-
bilità di mobilità e svago: elementi che
secondo i canoni stabiliti dall’Istat de-
finiscono uno “standard di vita mini-
mamente accettabile”. Nella lunga e
articolata analisi della Caritas emerge
una realtà drammatica e in forte au-
mento. “Fino all’inizio della crisi eco-
nomica (2007/ 2008), la povertà asso-
luta colpiva un numero di persone
che rappresentava  circa il 3,1% della
popolazione: le famiglie con almeno
tre figli ed entrambi i genitori esclusi
dal mercato del lavoro e gli anziani, sia

coppie sia single, concentrata in mo-
do significativo nelle regioni del Sud
Italia. La crisi finanziaria, scatenata
dalla bolla immobiliare esplosa nel
2007/2008 e le politiche di conteni-
mento della spesa che ne sono segui-
te hanno modificato questa situazio-
ne. Si tratta di un cambiamento in pri-
mo luogo quantitativo: il numero di
persone che vive in povertà assoluta è
più che raddoppiato nel giro di sette
anni, passando da 1,8 a 4,1 milioni tra

il 2007 e il 2014 (Istat, 2015). La tra-
sformazione è tuttavia anche qualita-
tiva: sono cioè mutate le caratteristi-
che delle persone che vivono in po-
vertà assoluta. Gli ultimi sette anni,
infatti, non solo hanno visto raddop-
piare (dal 9% al 18%) l’impatto della
povertà assoluta sulle famiglie con tre
e più figli minori, storicamente più
fragili, ma sono stati anche segnati dal
fatto che essa sia aumentata nelle fa-
miglie con un figlio minore (passando
da 1,8% a 6,4%) e con due figli mino-
ri (passando dal 2% al 9%). Dal punto
di vista delle condizioni sociali dei nu-
clei familiari colpiti, va segnalato che
il lavoro ha cessato di essere una ga-
ranzia contro la povertà: è infatti au-
mentato in modo significativo il nu-
mero di nuclei in povertà in cui alme-
no una persona risulta impiegata”.
Una situazione di crescente disagio
che si rispecchia nei dati in possesso
dell'assessorato ai Servizi Sociali del
comune di Fiumicino. “La situazione
purtroppo  va peggiorando - confer-
ma l'assessore Paolo Calicchio -  men-
tre diminuiscono i fondi a disposizio-
ne e nonostante i nostri sforzi per de-
stinare più risorse al sociale. Il nostro
assessorato sta comunque cercando
di fare il massimo per dare un soste-
gno alle famiglie bisognose. Attual-
mente sosteniamo 498 nuclei familia-
ri attraverso contributi diretti che van-
no dai 50 agli 800 euro mensili, per
una spesa complessiva di circa un mi-
lione di euro all'anno. A questi si ag-

giungono le esenzioni indirette, come
l'esclusione dal ticket per il servizio
mensa riservato a circa 200 bambini
delle scuole comunali”. 
Per far fronte alla mole delle richieste
rimane però fondamentale il ruolo
delle associazioni, a partire proprio
dalla Caritas diocesana di Fiumicino,
a cui il Comune riconosce un contri-
buto di 50mila euro l'anno considera-
to il grande lavoro che questa svolge
nella distribuzione di pacchi alimen-

tari direttamente nella case delle fa-
miglie bisognose. Lo stesso vale per
la Croce Rossa Italiana, anch'essa
impegnata nella distribuzione do-
miciliare di pacchi aiuto e a cui so-
no stati affidati dei locali nelle pa-
lazzine dell'Ater per ospitare il loro
magazzino. Tra le tante associazioni
meritevoli c’è anche la comunità di
Sant'Egidio, impegnata anch'essa
nella distribuzione di pacchi aiuto
agli anziani in difficoltà. 
“In generale, quello che emerge è l'e-
strema difficoltà per i lavoratori con
bassa scolarizzazione e/o specializza-
zione che hanno perduto l'impiego in
questi ultimi anni a trovare un nuovo
lavoro, spesso con drammatiche con-
seguenze sul loro nucleo familiare -
aggiunge Calicchio - Consapevoli an-
che di questo, già dallo scorso anno ci
eravamo detti disposti ad aprire una
mensa per i poveri nei locali della Asl
che eravamo disposti a sistemare.
Sembrava fatta ma la Asl ha bloccato
il progetto a cui teniamo ancora mol-
to. Sempre in tema di solidarietà -
conclude Calicchio - approfitto del-
l'occasione per ricordare che dal 9
all'11 dicembre verrà allestita la rac-
colta nelle scuole di generi alimenta-
ri e altri beni, iniziativa che verrà poi
replicata negli uffici pubblici e con
aziende private. L'obiettivo è quello di
raccogliere e poi distribuire almeno
un migliaio di pacchi regalo per Nata-
le, come siamo riusciti a fare lo scor-
so anno”. 
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Crisi
Nel Comune come a livello nazionale
situazione sempre più drammatica.
L’assessore ai Servizi Sociali Paolo
Calicchio: “aumenta il numero di chi
resta indietro”

di Francesco Zucchi 

Cresce 
la povertà



“Nell’ultima seduta del Consi-
glio comunale a fine ottobre

abbiamo approvato il regolamento
dei mercatini straordinari specia-
lizzati”. Lo afferma l’assessore alle
Attività Produttive Anna Maria An-
selmi. “Tale regolamento - spiega
l’assessore Anselmi - disciplina
l’attività di vendita o scambio di og-
getti antichi o usati, hobbistica, li-
bri, stampe, fumetti, oggetti da col-
lezione o similari. Per la prima vol-
ta abbiamo regolamentato un feno-
meno prima gestito caso per caso.
Tutto verrà fatto attraverso un mec-
canismo di trasparenza nella scelta
dei posti, dei luoghi e delle asso-
ciazioni. Sono state individuate,
nelle varie località del comune di
Fiumicino, delle aree pubbliche in
cui svolgere questi mercatini. Nel-
le località in cui non sono stati pre-
visti posteggi è perché non ci sono
aree pubbliche comunali idonee.
Inoltre siamo andati a regolarizza-
re anche la quantità delle volte in
cui i mercatini possono essere svol-
ti e in quale periodo”. 
Le associazioni o società interessa-

te all’organizzazione dei mercatini
straordinari specializzati devono
presentare la domanda di autoriz-
zazione e occupazione temporanea
di suolo pubblico dal 1° gennaio al
31 maggio di ciascun anno per le
manifestazioni dal 1° luglio al 31 di-
cembre dello stesso anno e dal 1°
giugno al 30 novembre per le ma-
nifestazioni dal 1° gennaio al 30
giugno dell’anno successivo. 
Queste le aree individuate nei vari
centri del Comune: a Fregene via
Rapallo, da viale Castellammare al-
l’incrocio con via Palombina (1 vol-
ta al mese esclusi luglio e agosto); a
Maccarese piazza della Pace (4 vol-
te l’anno); a Fiumicino via Arsia,
tratto compreso da viale Traiano a
via Tempio della Fortuna (1 volta al
mese); via delle Gomene, da viale
Traiano a incrocio con via Anco
Marzio (4 volte l’anno esclusi luglio
e agosto), via Torre Clementina, da
via Santa Maria della Salute a via
della Spiaggia (4 volte l’anno esclu-
so il periodo della Festa dell’As-
sunta e il carnevale); a Palidoro
piazza SS. Filippo e Giacomo (4

volte l’anno); a Passoscuro piazza
Domenica Santarelli (4 volte l’an-
no escluso il giovedì ed esclusi lu-
glio e agosto), piazza Villacidro (4
volte l’anno esclusi luglio e agosto);
a Focene viale Marina di Focene,
via delle Carenarie (4 volte l’anno
escluso luglio e agosto). 33

Valorizzare le produzioni agrico-
le locali e la pesca di qualità che

caratterizzano il territorio. Con
questo obiettivo il comune di Fiu-
micino ha risposto, con esito posi-
tivo, all’avviso dell’Agenzia Arsial
che aveva indetto una selezione
pubblica per l’erogazione di sov-
venzioni per il finanziamento di
progetti di promozione agricola e
agroalimentare. Il progetto è stato
illustrato nel corso di due incontri
che si sono svolti nella sala consi-
liare del comune di Fiumicino, il 16
ottobre con i produttori locali e il
23 ottobre con albergatori e risto-
ratori. Presenti la vicesindaco e as-
sessore alle Attività Produttive, An-
na Maria Anselmi, il presidente di
Confcooperative Latina Claudio
Brinati e il presidente dei Giovani
di Confagricoltura Alessandro
Tiozzo. “Si tratta del progetto
“De.Co.”, ovvero le denominazioni
comunali - spiega l’assessore alle

Attività Produttive, Anna Maria
Anselmi - Pensiamo alla creazione
di marchi che contraddistinguano
tali produzioni, per l’appunto le
cosiddette Denominazioni Comu-
nali. Costituire delle De.Co. signi-
fica legare in maniera anagrafica la
derivazione di un prodotto o di una
produzione al luogo di apparte-
nenza; produrre dei certificati no-
tarili contrassegnati dal sindaco a
seguito di una delibera comunale;
realizzare dei censimenti di produ-
zioni che hanno un valore identifi-
cativo di una comunità. Si tratta,

quindi, di strumenti flessibili - pro-
segue la vicesindaco Anselmi - per
valorizzare le risorse della propria
terra nel tentativo di garantire la
biodiversità, traendone vantaggi
anche sul piano turistico ed econo-
mico. Le De.co. rientrano in un
obiettivo più complessivo e impor-
tante, a cui la nostra amministra-
zione punta, non solo per la valo-
rizzazione delle produzioni locali,
ma anche per far conoscere tali
produzioni a delle realtà extraterri-
toriali permettendone l’immediato
riconoscimento”.32

Progetti
Presentato il De.Co., 
denominazioni comunali certificate
per valorizzare le produzioni agricole 

di Aldo Ferretti

Regolamenti
A Fregene in via Rapallo 
e a Maccarese in piazza della Pace,
vendita di oggettistica, hobbistica,
libri, stampe, fumetti e collezionismo 

di Aldo Ferretti

Via libera
ai mercatini 

Un marchio
di qualità 



B
ioversity International è una
organizzazione internaziona-
le che da 42 anni si occupa di

ricerca per la conservazione e l’uso
della biodiversità agraria e foresta-
le, col fine di conseguire un’ali-
mentazione sostenibile e la sicu-
rezza alimentare a livello globale.
Insieme ai partner, lavora nei Paesi
a basso reddito, in aree dove la bio-
diversità agraria e forestale può
contribuire a migliorare la produt-
tività, la nutrizione e la capacità di
adattamento alle avversità e ai cam-
biamenti climatici (www.bioversit-
yinternational.org). Nel 2001 l'Isti-
tuto si è trasferito da Roma nella se-
de di Maccarese, dove ha iniziato da
qualche anno a realizzare attività di
sensibilizzazione rivolte al territo-
rio, come la raccolta e lo studio di
piante per un erbario della flora lo-
cale e la Run for Biodiversity, la
corsa per la biodiversità, evento de-
stinato a diventare un appunta-
mento annuale, quest’anno alla sua
seconda edizione.
La Run for Biodiversity viene orga-

nizzata da Bioversity con il suppor-
to della Maccarese Spa, del comu-
ne di Fiumicino e da quest’anno
anche della Agenzia per la Coope-
razione allo Sviluppo del Ministe-
ro degli Affari Esteri. In concomi-
tanza della corsa viene allestito un
mercatino agricolo, nel parcheggio
dell’Istituto, dove i produttori loca-
li sono i protagonisti, esponendo e
vendendo i loro prodotti a chilo-
metri zero. Il ricavato della vendita

dei biglietti viene interamente uti-
lizzato per finanziare progetti loca-
li: lo scorso anno sono stati dedica-
ti all’Erbario, quest’anno invece al
progetto dal titolo “Dal seme al se-
me …”, realizzato in collaborazio-
ne con la scuola primaria “E. Mar-
chiafava” di Maccarese. Questo
progetto coinvolgerà i bambini in
varie attività teoriche e pratiche de-
dicate a far scoprire il proprio ter-
ritorio e rafforzare la conoscenza
della biodiversità partendo dal
“piccolo seme”.
L’Erbario di Bioversity Internatio-
nal è nato nel 2012 come iniziativa
spontanea e su base volontaria, con
l’intento di osservare, riconoscere
e documentare la flora locale. Un
erbario è una collezione di piante
essiccate. La collezione, se ben

conservata, serve come punto di ri-
ferimento permanente per chiun-
que desideri verificare l’identità di
ogni campione. È possibile anche
fare confronti nel tempo sulla flora
di una data zona, ad esempio per
studiare gli effetti dei cambiamen-
ti climatici o ambientali. Sono sta-
te raccolte, riconosciute e cataloga-
te finora circa 150 specie locali. Fra
queste, è interessante notare che
approssimativamente il 45% hanno

proprietà medicinali, il 20% sono
commestibili ed il 15% sono tossi-
che. Il nostro lavoro è solo all’ini-
zio, considerando che nella sola oa-
si di Macchiagrande, in uno studio
botanico degli anni ’90 si erano re-
gistrate oltre 300 specie. Idealmen-
te nel futuro si potrebbe costruire
e pubblicare un Atlante della Flo-
ra di Maccarese, con una “scheda
segnaletica” per ogni pianta del no-
stro territorio.
L’erbario è depositato nella biblio-
teca di Bioversity International,
che è aperta al pubblico (rivolgersi
a Francesca Giampieri: f.giampie-
ri@cgiar.org). Per una eventuale
collaborazione di volontari locali
per far crescere l’Erbario, è possi-
bile contattare Lorenzo Maggioni:
l.maggioni@cgiar.org.
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Ricerca
Dal 2001 l’Istituto, che si occupa di
ricerca per la conservazione e l’uso
della biodiversità, si è trasferito a
Maccarese dove ha messo in campo
tante iniziative 

di Francesca Giampieri e Lorenzo Maggioni

Bioversity International
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U
n viaggio nello spazio, tra
stelle e pianeti. È la nuova
“Astro-Tac” del Bambino

Gesù. Una vera e propria base spa-
ziale, nella sede di Palidoro per tra-
sportare nel mondo della fantasia e
dell’immaginazione i piccoli pa-
zienti dell’ospedale pediatrico in
procinto di sottoporsi all’esame
diagnostico. Acquistata con i pro-
venti della campagna “Ospedale
Senza Dolore”, sostenuta con ge-
nerosità da tanti donatori (privati,
aziende, istituzioni), l’Astro-Tac è
un macchinario diagnostico di ul-
tima generazione che consente,
grazie alla velocità di acquisizione
dati, di ridurre significativamente il
ricorso all’anestesia negli esami pe-
diatrici, limitando le sensazioni di
pericolo, inquietudine, paura e do-
lore. Con l’inaugurazione dell’A-
stro-Tac dello scorso 21 ottobre si
conclude la campagna di comuni-
cazione sociale “Ospedale Senza
Dolore” lanciata dal Bambino Ge-
sù nel novembre dello scorso anno.
Complessivamente sono stati rac-
colti 1.235.858,03 euro, destinati al-
l’acquisto dell’Astro-Tac, alla rea-
lizzazione degli ambienti dedicati e
allo sviluppo degli altri progetti
dell’ospedale per prevenire, alle-
viare e controllare il dolore fisico
ed emozionale dei bambini, sia du-
rante che dopo il periodo di ospe-
dalizzazione.
Il raggiungimento di questi obiet-
tivi è stato possibile grazie alla sen-
sibilità e alla generosità di tanti do-
natori. In prima linea Enel Cuore:
con l’importante contributo di
500.000 euro da parte della Onlus
di Enel il Bambino Gesù ha potuto
raggiungere metà dell’obiettivo per
l’acquisto della Tac multistrato.
Hanno scelto inoltre di sostenere
l’Ospedale Pediatrico l’Aeronauti-
ca Militare, Opera Pia Asilo Savoia,
la BCC, il Gruppo Caltagirone, la
Centrale del Latte, Fendi, Ecotec-
na, Ceramica Globo, Pompi, Vue-
ling e tante associazioni e privati
cittadini.
“È un’iniziativa importantissima
per un ospedale che è già un’eccel-
lenza non solo per il comune di
Fiumicino, ma a livello nazionale -
dice il sindaco Esterino Montino -
Il Bambino Gesù di Palidoro è una
struttura che continua a rinnovarsi
con nuove tecnologie e macchina-
ri, come ad esempio l’Astro-Tac,

con un’attenzione sempre alta alle
esigenze dei bambini e delle loro
famiglie. Siamo orgogliosi come
amministrazione di ospitare questo
luogo di speranza e di aiuto ai più
piccoli e ai loro cari, anche per pro-
blemi molto seri, nel nostro terri-
torio. Ma è l’intero Paese che ne do-
vrebbe andare orgoglioso per le
funzioni che esso svolge con gran-
di capacità professionali e speciali-
stiche, con un occhio sempre pun-
tato al rinnovamento”.
La “base spaziale” di Palidoro si
sviluppa su una superficie di 280
metri quadrati. I lavori, durati 7
mesi, hanno previsto la riqualifica-
zione funzionale del Dipartimento
di Radiologia e la realizzazione di
un nuovo corpo di fabbrica. Tre gli
ambienti principali: una sala Tac
con adiacente locale tecnico e sala
comandi; un'ampia recovery room
e una sala d’attesa. La Tac e i loca-
li sono stati decorati e allestiti se-
condo un progetto grafico che re-

cupera la magia e la suggestione
dello spazio: Il viaggio fantastico
tra gli astri e le costellazioni co-
mincia già dalla sala d’attesa per ar-
rivare alla sala Tac, decorata come
l’interno di una navicella spaziale,
per far sentire il bambino un vero
e proprio astronauta.

L
a giunta regionale del Lazio
ha approvato a fine ottobre la
delibera con cui si autorizza la

concessione al comune di Fiumici-
no dell’antica Torre di Palidoro.
“Abbiamo accolto la proposta -
conferma l'assessore regionale al
Patrimonio e Demanio, Alessandra
Sartore - l’amministrazione comu-
nale ci ha presentato un interes-
sante progetto: la realizzazione di
un museo in memoria di Salvo
D'Acquisto. Valorizzare il nostro
patrimonio immobiliare significa
proprio restituire al territorio im-
mobili d'interesse storico come la
torre medievale di Palidoro, prove-

niente dall'ex Comunione delle
Asl, attraverso proposte utili alla
collettività avanzate dalle stesse
amministrazioni comunali. Un al-
tro esempio del percorso che ab-
biamo intrapreso due anni fa con il
piano di valorizzazione del patri-
monio che sta portando risultati
importanti e tangibili”. 
Un’idea nata il 23 settembre scor-
so, il giorno della ricorrenza della
morte di Salvo D’Acquisto, ricor-
dato con una cerimonia proprio
nelle immediate vicinanze della
torre dove si trova la stele alla sua
memoria. “Il 7 ottobre avevo scrit-
to all’assessore regionale, Alessan-

dra Sartore, chiedendo la conces-
sione della torre, dell’area circo-
stante e dei fabbricati prospicienti
- racconta il sindaco Esterino Mon-
tino - proprio per dedicarla alla
memoria del vicebrigadiere dei ca-
rabinieri che nel 1943 ha sacrifica-
to la propria vita per salvare 22 per-
sone destinate alla fucilazione da
parte dell’esercito tedesco. Con il
provvedimento firmato, il comune
di Fiumicino, d’intesa con il Co-
mando generale dei Carabinieri,
porrà le basi per la costituzione di
un museo dedicato a Salvo D’Ac-
quisto, medaglia d’oro al valor mi-
litare, figura che il nostro territorio

vuole celebrare degnamente”. 
La torre, oltre ad avere un grande
significato simbolico per essere
stata testimone del sacrificio, si
presta perfettamente allo scopo.
Un edificio medievale costruito sui
resti di una villa romana la cui fun-
zione, identica a quello di ogni al-
tro avamposto realizzato sul litora-
le tra l'VIII e il IX secolo, era quel-
la di avvistare navi nemiche, in par-
ticolare dei temuti “saraceni” che
in quegli anni depredavano le po-
polazioni costiere. Una costruzione
imponente a pianta quadrata di
quattro piani, con un’altezza di po-
co superiore ai venti metri. Nel
1562 venne restaurata da Bernan-
dino Cirilli ed è arrivata fino ad og-
gi conservando le caratteristiche di
quel lavoro. Da un documento del
1845 si è scoperto che era munita
di ponte levatoio, poi sostituito da
una passerella, per mezzo di una
scaletta di legno si saliva al primo
piano per poi arrivare alla Piazza
d’Armi sulla cima. 
Se l’atto eroico di Salvo D’Acqui-
sto è noto a tutti, forse tanti non co-
noscono la vicenda di altri 3 ragaz-
zi che furono barbaramente truci-
dati pochi giorni dopo l’esecuzione
del carabiniere. Nel settembre 1943
il comandante tedesco di Ladispo-
li ordinò il rastrellamento di tutti i
giovani di quella località; tra i tanti
ragazzi catturati, 13 furono asse-
gnati al distaccamento tedesco di
Palidoro. In seguito alla riuscita fu-
ga di 3 giovani rastrellati, per rap-
presaglia i tedeschi estrassero a
sorte i nomi di 3 prigionieri con il
macabro gioco del fiammifero più
corto e li fucilarono. Il 2 ottobre
1943 caddero così Renato Posata
(19 anni, di Civitavecchia), Pietro
Fumaroli (21 anni, di Ladispoli) e
Giuseppe Canu (24 anni, di Sassa-
ri), mentre ai 7 giovani superstiti fu
imposto di ricoprire di terra i ca-
daveri insanguinati, nella stessa
fossa vicino alla torre di Palidoro,
dove pochi giorni prima era stato
fucilato Salvo D’Acquisto. Fatti
rimasti nascosti fino al giugno del
1994 quando in una stanza degli
uffici giudiziari di Palazzo Cesi a
Roma venne ritrovato un armadio
dimenticato, all’interno 695 fasci-
coli con le denunce e le testimo-
nianze delle stragi compiute dai
nazisti, tra le quali quella dei 3
martiri di Palidoro.
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Idee
La Regione affida al Comune l’antica
torre di Palidoro per trasformarla 
in un centro dedicato alla memoria
del giovane carabiniere ucciso 
dai tedeschi 

di Fabio Leonardi 

Sanità
Al Bambino Gesù di Palidoro 
inaugurato il macchinario 
di ultima generazione, 
una iniziativa della campagna
“Ospedale Senza Dolore” 

di Francesco Camillo

Il museo Salvo
D’Acquisto

Ecco l’Astro-Tac 



dì 17 dalle 17.00 alle 18.30 in pro-
gramma il laboratorio “Il gioco dei
suoni” (centro famiglie Nuova Au-
rora) adatto ai bambini dai 3 ai 6 an-
ni. Per la sezione “Conversando”, il
19 novembre dalle 17.00 alle 18.30
l’incontro con “Le parole per dir-
lo… giochi sugli stili genitorialmen-
te”. Infine il 24 novembre, stesso
orario, l’appuntamento è con “L’Ar-
cobaleno in bottiglia, creiamo con il
sale” (Ins. A.Canapini) per i bambi-
ni dai 4 ai 7 anni. A Maccarese i la-
boratori creativi ritornano invece il
3 dicembre, alla Casa della Parteci-
pazione, con “Tu sei il mio specchio”
dedicato ai bambini dai 3 ai 6 anni.
Per info, tel. 06/65.21.08.419 -
http://www.comune.fiumicino.rm.g
ov.it/23466.

YOGA
Monte Semprevisa
Yoga walking e trekking è la combi-
nazione tra l'antica disciplina dello
yoga e la camminata sportiva. Una
pratica che coinvolge il corpo e la
mente, mettendo in contatto con la
natura e con se stessi. Scioglie la co-
lonna vertebrale e le articolazioni,
migliora la circolazione, potenzia la
respirazione, scarica lo stress, ri-
equilibrando e aumentando la tua
salute. Il prossimo appuntamento
nel calendario del Progetto benes-
sere organizzato dall'associazione Il
Piccolo Principe - Yogarmonia è fis-
sato per domenica 22 novembre al
monte Semprevisa, con i suoi 1.536
metri il monte più alto della catena
dei Lepini. Costo: 10 euro a perso-
na - assicurazione obbligatoria 10
euro annuali. Prenotazione obbli-

gatoria. Info, 338/8150437 - giusep-
pemiccoli12@gmail.com FB Il pic-
colo principe Yogarmonia.

CINEMA
London River 
Per “Cinema per noi”, a cura del-
l’associazione culturale L’Albero, in
collaborazione con l’Assessorato al-
la Cultura del comune di Fiumici-
no, il calendario della rassegna,
quest’anno intitolata “Cine(a)mia-
mo” prevede “London River” di Ra-
chid Bouchareb il 20 novembre,
“Un insolito naufrago nell’inquieto
mare d’oriente” di Sylvain Estibal il
4 dicembre. Ingresso gratuito alle
21.00 presso la Casa della Parteci-
pazione di Maccarese. 
Info, 339.45.39.950,  
albero2004@gmail.com.

FIERA
Subinitaly
Il calendario fiere di questo periodo
include diversi appuntamenti. Si
inizia con ForWedding, la fiera per
il matrimonio, in programma dal 19-
22 novembre. Da venerdì 20 a do-
menica 22 novembre sarà la volta di
Subinitaly, il meglio della subac-
quea all inclusive, insieme a tecno-
logia, turismo, biologia e alla medi-
cina, tutto al servizio degli appas-
sionati di scuba ed apnea. Dal 27 al
29 novembre spazio alla Esposizio-
ne Canina Internazionale. Primo
appuntamento di dicembre, dall'11
al 13, Roma for Dancing, il festival
della danza e del ballo. Per informa-
zioni, www.fieraroma.it.

VISITE
Palazzo del Quirinale

Anche d’inverno, con l'associazione
Natura 2000 non mancano le occa-
sioni per interessanti visite guidate
nel territorio comunale e nella Ca-
pitale. A novembre, sabato 14 la cit-
tà morta di Galeria Antica. Dome-
nica 22, alla scoperta di Porta S. Se-
bastiano e del Museo della Mura.
Sabato 28 si torna nel territorio co-
munale con la Necropoli di Porto. A
dicembre, domenica 6, si torna sul-
l'Appia Antica per la visita al Mau-
soleo di Cecilia Metella, mentre sa-
bato 12  è in programma una splen-
dida occasione per visitare il Palaz-
zo del Quirinale (prenotazione en-
tro il 4 dicembre). Per informazioni
e prenotazioni, natura2000@libe-
ro.it - 339.65.95.890.

VISITE
Oasi WWF
Per il mese di novembre nelle oasi
WWF del comune di Fiumicino
non sono previste le consuete visite
guidate a tema. Le aree protette ri-
marranno  comunque aperte al pub-
blico secondo il seguente calenda-
rio: oasi di Macchiagrande, tutte le
domeniche con visite guidate alle
10.30 e alle 14.30 senza necessità di
prenotazione. Vasche di Maccarese:
ultima domenica del mese con uni-
ca partenza alle 10.30 (prenotazione
obbligatoria). Bosco Foce dell'Arro-
ne: ultimo sabato del mese con uni-
ca partenza alle ore 10.30 (prenota-
zione obbligatoria). Per informazio-
ni,  macchiagrande@wwf.it  -
339.15.88.245. 39

INCONTRI 
Le più belle natività 
nella pittura

La Biblioteca Gino Pallotta, saba-
to 5 dicembre alle 17.00 presso l’-
Hotel La Conchiglia, proporrà un
incontro dal titolo “Alla scoperta
delle più belle Natività nella storia
della pittura”. Storia, religione e
arte sono gli argomenti che si in-
trecceranno per approfondire la
conoscenza dell’evento che ha da-
to origine alla storia della cristia-
nità: la nascita di Cristo. Laura
Battisti, bibliotecaria e storica del-

l’arte, illustrerà alcuni dei quadri
più significativi dedicati alla Nativi-
tà dal ‘200 fino ai nostri giorni. Il
pubblico potrà seguire la conferen-
za attraverso le proiezioni delle ope-
re d’arte, tra i quadri selezionati ci
saranno le Natività di Botticelli, Lot-
to, Caravaggio, Durer.  Verso le 19.00
la serata proseguirà con la proiezio-
ne del film “Io sono con te”, regia di
Guido Chiesa, incentrato sulla figu-
ra di Maria di Nazaret.

TELETHON
Il 19 e 20 dicembre 
Per il secondo anno consecutivo
Erika Scherlin di “Emozioni in
Movimento” e Francesca Pistac-
chio di “Follie di Pezza” organiz-
zeranno letture animate e labora-
tori creativi finalizzati all'evento

Telethon che si terrà il 19 e 20 di-
cembre presso l'infopoint di Fre-
gene, ricordando inoltre che le
creazioni realizzate dai bambini
verranno messe in vendita duran-
te le giornate dell'evento e il rica-
vato verrà devoluto alla ricerca.
Per informazioni e prenotazioni
contattate i numeri di telefono
338.97.19.303 (Francesca Pistac-
chio)  e  339.79.60.095 (Er ika
Scherlin), oppure le rispettive pa-
gine Facebook  folliedipezza e
EmozionInMovimentoFregene. 

LABORATORI
Spazio Genitori-Figli
È ripartito lo Spazio Genitori-Figli
del comune di Fiumicino, per no-
vembre gli appuntamenti sono a
Villa Guglielmi a Fiumicino, marte-

Cartellone
Gli appuntamenti
da non perdere

frutta fresca, verdura, vini

viale castellammare, 118

tel. 06/66561275

ANNIVERSARI
Il Litorale incontra 
la sua storia

Anche quest’anno la C.R.T. (Coope-
rativa Ricerca sul Territorio) - Eco-
museo del Litorale Romano ricorda
il 131° anno dall’inizio della bonifi-
ca, rendendo così omaggio a chi,
con il proprio sudore e la propria fa-
tica, ci ha reso una vita migliore.
Sabato 21 novembre il  programma
prevede: alle 15.30, in piazza del
Maccarese, la posa di una corona al
piccolo monumento alla presenza
delle autorità, accompagnata dai
canti dei canterini romagnoli e dei
bambini della scuola E. Marchiafa-
va. Alle 16.15, la visita all’Ecomu-

seo Polo di Maccarese in piazza del-
la Pace; alle 17.00, presso la Casa
della Partecipazione in via del But-
tero, sono previsti la proiezione del
film dedicato a Vittorio Cecoli
“Storie dell’Ente Maremma”, il
concerto dei canterini romagnoli,
la presentazione dei lavori della
scuola E. Marchiafava e della Bi-
blioteca dei Piccoli, e la proiezione
del film-documentario “Il fronte
dimenticato - Storie dello sfolla-
mento durante la 2° guerra mon-
diale nel litorale romano” di Paolo
Isaia e Maria Pia Melandri. Dome-
nica 2 novembre i festeggiamenti si
sposteranno a Ostia Antica nella
piazza centrale e proseguiranno al-
l’Ecomuseo di Ostia.
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nostra produzione dipende dalla
stagionalità”.
Quindi il vostro modo di coltivare
si contrappone all’agricoltura con-
venzionale estensiva e chimica?
“Sì, la nostra è naturale e biologi-
ca. Qui non si tratta solo di spruz-
zare del diserbante, ma si devono
conoscere i cicli naturali e bisogna
essere molto preparati dal punto di
vista agronomico e avere dimesti-
chezza con le tecnologie oltre che
essere sempre aggiornati”.
La vostra è stata una scelta vin-
cente?
“Per ora possiamo dire di sì; vin-
cente anche dal punto di vista del-
lo stare meglio a livello energetico,
questo è stata la nostra migliore vit-
toria e conquista”.
Riuscite ad essere competitivi ri-
spetto all’agricoltura convenzio-
nale?
“Sicuramente sì, attraverso la ven-
dita diretta e i gruppi di acquisto so-
lidali che consentono di accorciare
la filiera eliminando le intermedia-
zioni; così possiamo spuntare prez-
zi migliori e essere competitivi”.

Marco, i nostri amministratori co-
me potrebbero aiutare ragazzi co-
me voi?
“Ci sono molti modi per incentiva-
re queste attività; pensandoci un
po’ potrebbero cedere dei terreni
oggi in disuso, magari anche trami-
te dei bandi, cosi che altri giovani
possano tuffarsi nel mondo dell’a-
gricoltura naturale, perché questo
è il futuro, stare bene tutti”.
Per loro oggi l’agricoltura non ha
solo una funzione economica, ma
anche ambientale e sociale, di mi-
glioramento della qualità della vi-
ta in termini di sicurezza, paesag-
gio e benessere. E allora ritorna
l’agricoltura multifunzionale: og-
gi gli imprenditori agricoli si pos-
sono occupare di attività che van-
no dalla trasformazione aziendale
dei prodotti alla loro vendita, ma
anche di servizi come il turismo.
Non resta che andare a gustare
questi frutti preziosi della terra.
Potete contattarl i  a l  numero
348.6938069 oppure tramite la pa-
gina FB “IL  FATTORE ELIO”. Il
mondo lo salveranno i contadini,

facciamoli diventare protagonisti
della nostra vita, l’impresa agrico-
la è cittadinanza. 

F
are il contadino in passato era
quasi un disonore, un simbo-
lo della povertà, dell’arretra-

tezza e dei sacrifici. In passato in-
fatti gli stessi genitori incoraggia-
vano i propri figli ad abbandonare
la terra. Vuoi mettere? Studiare da
avvocato, da prete, da medico op-
pure carabiniere sicuramente ga-
rantiva un futuro migliore. Conta-
dino infatti significava sofferenza e
privazione, insomma un destino se-
gnato e un futuro compromesso. I
padri dicevano ai figli di andarsene
in città per non fare la loro stessa
fine. Oggi invece sembra che tutto
stia cambiando e sempre più gio-
vani si affacciano a questo mondo
con la voglia di diventare i prota-
gonisti di una nuova idea e sfida
per il futuro: sostenibile, anticrisi e
bio! Come possiamo chiamare que-
sti giovani che ritornano alla terra?
Forse giovani contadini? Oppure
contadini multimediali, contadini
tecnologici, contadini laureati o
perché no, agricoltori del turismo!
Quello che è certo è che sono agri-
coltori per scelta, nessuno li ha ob-
bligati, con un bagaglio culturale di
alto livello e  multidisciplinare,
molti di loro sono laureati e sono
tornati consapevolmente alla terra.
Tutti hanno lo stesso fine: la tutela
del’ambiente, della sua biodiversi-
tà e la consapevolezza  che la risco-
perta del mondo rurale favorisce il
turismo. Mantenere vive e far co-
noscere le diversità produttive e ga-
stronomiche tipiche del nostro ter-
ritorio rappresenta il miglior vola-

no di un turismo del territorio, le-
gato alle tradizioni e alle specifici-
tà. Questo turismo vede alla base
proprio la nuova generazione di
giovani contadini che possono far
conoscere i frutti del proprio lavo-
ro a turisti e consumatori. Grazie a
questi ragazzi tutto sta riprenden-
do vita: c’è chi coltiva alcune spe-
cie di ortaggi, chi coltiva fagioli, chi
si prende cura dei pomodori, chi
semina antiche varietà di grano or-
mai scomparse, chi produce olio e
vino, naturalmente tutto rigorosa-

mente bio e non ogm. Ho cercato e
trovato due giovani neo contadini
anche sul nostro territorio, nel co-
mune di Fiumicino: Marco Delle
Fratte e Valentina Basile. 
Come nasce l’idea di ritornare al-
la terra?
“Dal nostro incontro; al mattino
prendevamo il treno per andare a
Roma a lavorare; io facevo il som-
melier, mentre Valentina la com-
mercialista”.
Due lavori completamente diversi?
“Sì, almeno fino a quando è uscito
fuori il discorso di voler avviare
un’azienda di ortaggi di stagione
senza usare sostanze chimiche. E

soprattutto per voler migliorare la
nostra qualità della vita dedicando-
si alla terra e seguendo i ritmi na-
turali”.
Così avete aperto un’azienda agri-
cola?
“Proprio così, si chiama “IL FAT-
TORE ELIO”! Una realtà che pro-
duce ortaggi di stagione a Km 0,
senza l’uso di sostanze chimiche e
pesticidi, quindi biologici al cento
per cento.
Valentina, da quando siete sul
mercato?

È circa un anno che abbiamo av-
viato l’attività e devo dire che tutto
quello che siamo riusciti a produr-
re è stato venduto”.
Qual è la vostra clientela?
“Si rivolgono a noi soprattutto pri-
vati, qualche gestore di stabilimen-
to balneare, ristoranti, tutte realtà
che apprezzano quello che faccia-
mo e si accorgono delle genuinità
dei prodotti e quanta passione ci
mettiamo. Anche i preparati biolo-
gici li facciamo noi”.
Cosa coltivate?
“Tutto: pomodori, melanzane, zuc-
chine, insalate, broccoli, fagioli,
patate, fragole, etc; naturalmente la
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Aziende
Fattore Elio, di Marco e Valentina,
un’impresa economica 
ma anche ambientale 
e sociale per migliorare la qualità
della vita in termini di sicurezza, 
paesaggio e benessere

di Riccardo Di Giuseppe

Naturalista - Resp. Oasi WWF Litorale Romano

Il ritorno alla terra...



E
bbene sì cari lettori, Frege-
neonline.com si è rifatto il
trucco e a breve sarà attivo

con una nuova veste grafica… e
non solo! Dopo qualche mese di la-
voro in sordina, siamo riusciti a co-
struire - o almeno questa è la no-
stra impressione - un prodotto al
passo con i tempi che, però, man-
tiene l’impronta del vecchio porta-
le di Fregene.
Semplicità e immediatezza, insom-
ma, saranno accompagnate da un
contenitore più accattivante e per-
fettamente interconnesso con i so-
cial network. Ovviamente la linea
della redazione resterà sempre la
stessa, con cronaca e attualità come

cavallo di battaglia, ma con l’ag-
giunta di una sezione dedicata allo
sport e una dedicata alle vostre let-
tere e segnalazioni.
Nella barra superiore, una sezione
dedicata ai servizi e alle attività
commerciali: gli orari dei trasporti,
l’elenco delle principali attività di
Fregene e Maccarese e una pagina
con le “offerte speciali” dedicata al-
le occasioni da non perdere.
È proprio qui che i ristoranti, gli
stabilimenti e i negozianti avranno
la possibilità di inserire una vera e
propria “vetrina”, una sorta di mi-
ni-sito interno al portale per farsi
conoscere o inserire offerte ed
eventi.
Per facilitare le interazioni con i let-
tori, abbiamo inserito un apposito
form per inviare segnalazioni in
tempo reale: sarà così più facile

spedire foto e commento di ciò che
accade sul nostro territorio. E per
chi preferisce i messaggi, prendete
carta e penna e annotate questo nu-
mero: 320.5393303. Abbiamo infat-
ti attivato un numero di telefono a
cui inviare segnalazioni via What-
sapp. Stiamo anche lavorando per
potenziare l’offerta di video-crona-
che, per condividere tramite brevi
filmati notizie e attualità.
E infine, sono pronte due interes-
santi newsletter settimanali, che
porteranno nella vostra casella di
posta degli iscritti il riassunto degli
articoli più rilevanti e gli eventi e le
iniziative previsti per il successivo
weekend. Ovviamente il nuovo
portale sarà ottimizzato anche per
smartphone e tablet.
Non ci resta che darvi appunta-
mento presto online!
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Web
Un cambio di veste grafica e tanti
nuovi servizi a disposizione per tutti

di  Elisabetta Marini

Il volo di 
Fregeneonline 



E
ra un freddo novembre quel-
lo del 1930, quando Lelio
Volponi, originario della pro-

vincia di Brescia, arrivò alla stazio-
ne di Maccarese con la sua famiglia.
Niente valigie con sé, perché sa-
rebbero arrivate dopo una settima-
na, ma la speranza di avere final-
mente una casa e un lavoro per sfa-
mare la numerosa prole. Entrambi
vedovi, Lelio e Teresa definivano
scherzosamente “i mia, i tua e i no-
stra” i loro 12 figli: Natale, Giovan-
ni, Fausto, Giulio e Lucia erano in-
fatti nati dal precedente matrimo-
nio di lui; Francesco, Giuseppe e
Anna erano invece figli di primo
letto di Teresa a cui si erano ag-
giunti poi i bambini avuti insieme:
Luigi, Rosa, Linda e il piccolo
Abramo.
Di questi solo Rosa, anzi “Rosi” co-
me tutti la conoscono a Maccarese,
può raccontarci oggi com’era que-
sto luogo quasi un secolo anni fa. 
“Anche se avevo solo 7 anni - rac-
conta con gli occhi intrisi di ricor-
di - rammento tanti particolari del
nostro arrivo. Qui non c’era nulla,
le uniche case già costruite erano
quelle del centro 36 e alcune co-
struzioni in piazza a Maccarese, do-
ve c’era un bel giardino con i garo-
fani bianchi. Ci sono venuti a pren-
dere alla stazione con un carro per
portarci al centro 32; nel tragitto ri-
cordo tanti rotoli di filo lungo la
strada sterrata, servivano per crea-
re i filari dei vigneti che gli operai
baresi stavano preparando e dove i
miei fratelli più grandi avrebbero
presto lavorato”.
Con l’emozione viva nella voce,
Rosi continua raccontando anche
degli enormi mucchi di terra che
gli “scarriolanti” spianavano fati-
cosamente, trasformando le terre

umide che la bonifica aveva sot-
tratto alla palude in campi fertili
da coltivare.
“Ci avevano dato due stanze in un
casale - continua a ruota libera -
che all’inizio erano completamen-
te vuote. In cucina c’era solo un

grande camino dove cucinavamo e
ci scaldavamo, mentre per dormire
la mamma aveva riempito di fieno i
“paglioni” (n.d.r. pagliericci, sacco-
ni di iuta) che fungevano da mate-
rassi. E si mangiava quello che c’e-
ra, spesso minestra o polenta, ma
anche fettuccine e spaghetti fatti in
casa. Mia mamma raccoglieva spes-
so un’erba buona sotto i filari del-
la vigna, che poi cucinava per noi.
La domenica qualche volta mio pa-
dre comprava la testa di una muc-
ca, la divideva in quattro e faceva-
mo il brodo… era una vera festa!”.
Anche della scuola Rosi ricorda
tutto limpidamente: prima che ve-
nisse costruita la Marchiafava, le le-
zioni si tenevano in due stanze do-
ve oggi si trova l’Associazione
Combattenti, solo più tardi alcuni
bambini furono spostati nel castel-
lo. “In realtà io andavo già in se-
conda elementare a Roccafranca
(BS), ma quando sono arrivata qui
mi hanno rimandata in prima, per-
ché conoscevo solo il bresciano e
non sapevo parlare italiano!”, ag-
giunge con un accento che non tra-
disce le sue origini nordiche.
Infine le chiediamo com’era il rap-
porto fra le persone.

“Non avevamo niente, ma ci vole-
vamo bene e ci aiutavamo a vicen-
da. Il clima in casa e sul lavoro era
sempre allegro e scherzoso”.
Forse è proprio questa la chiave
della felicità di questa storica mac-
caresana ultranovantenne, nota ai

più per le sue divertenti barzellette
sul pullman delle gite, che ha sem-
pre affrontato le prove della vita
con una fede salda e tanta ironia.
Lunga vita a te Rosi, vogliamo fe-
steggiare i tuoi 100 anni!
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S
guardo vispo, atteggiamento
scherzoso, grinta e sorriso
sulle labbra. Così si presenta

Don Valerio Grifoni, il nuovo par-
roco di Maccarese San Giorgio. Na-
to a La Giustiniana nel 1975, è uno
dei pochissimi sacerdoti diocesani
di Porto Santa Rufina e forse a
Maccarese molti lo ricorderanno,
perché prestò servizio nel 2002-
2003 come diacono, mentre si pre-
parava a diventare sacerdote. Dopo
l’ordinazione sacerdotale, Don Va-
lerio ha svolto attività di vicario
parrocchiale in Santa Maria Mag-
giore di Cerveteri per ben 13 anni,
fino alla recente chiamata del ve-
scovo Gino Reali. 
Come ha preso la notizia del ri-
torno a Maccarese?
“L’avvicendamento dei parroci è
sempre un momento ambivalente:
da un lato c’è il dispiacere di la-
sciare luoghi e persone che nel
tempo diventano la nostra famiglia
di adozione, dall’altro c’è anche la
consapevolezza che l’obbedienza a
cui siamo chiamati diventa spesso
l’opportunità di portare la propria
esperienza in altri contesti e fare
nuove amicizie. Non sarà facile il
distacco dalla parrocchia di Cerve-
teri dopo tanti anni, ma arrivo a
Maccarese con tanta voglia di fare
e con il vantaggio di conoscere già
discretamente il territorio”.
Quali saranno le sue priorità?
“La prima cosa che farò sarà cono-
scere le persone, quindi mi impe-
gnerò da subito in una visita casa
per casa delle famiglie, ritengo in-
fatti fondamentale rinsaldare la co-
munità intorno alla parrocchia.
Inoltre, nonostante l’anno sia già
avviato, vorrei invitare eventuali fa-
miglie ritardatarie a iscrivere i
bambini al catechismo, perché sto
già lavorando per la formazione di

un gruppo di catechisti e animato-
ri che mi supporteranno in questa
indispensabile missione a favore
dei bambini”.
Nel suo progetto a medio termine
ci sono anche la creazione del co-
ro parrocchiale, la ripresa di un
cammino oratoriale, incontri di
formazione e momenti conviviali
per ricreare a Maccarese la stessa
famiglia parrocchiale che ha la-
sciato a Cerveteri. Come pensa di
realizzare tutto questo? 
“Direi di affidare tutte queste in-
tenzioni al nostro patrono San

Giorgio, a cui daremo di nuovo
onore e solennità nel giorno della
sua festa”.
L’insediamento ufficiale di Don
Valerio avverrà con una solenne ce-
lebrazione eucaristica presieduta
dal vescovo S.E. Mons. Gino Reali
domenica 15 novembre alle 10.00.
Alla fine della Messa sarà offerto un
aperitivo in parrocchia e nel pome-
riggio, a partire dalle 16.00, si terrà
una vera e propria festa di benve-
nuto aperta a tutti i parrocchiani
presso i locali dell’oratorio, dietro
alla chiesetta del castello.
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Persone
Arriva Don Valerio Grifoni, 
quarant’anni, tutto grinta e sorriso,
era già stato nella Parrocchia di 
San Giorgio come diacono nel 2002

di Elisabetta Marini

Come eravamo
Nel novembre del 1930 Rosi Volponi
arrivò con la famiglia alla stazione di
Maccarese: “ricordo gli scarriolanti
spianare enormi mucchi di terra”

di Elisabetta Marini

A Maccarese
il nuovo 
parroco  Poveri ma felici



I
l 5 novembre nella sala conferen-
ze di Villa Guglielmi a Fiumicino
sarà presentata la prima edizione

del libro "A ogni storia la sua favo-
la”. Gli attori principali di questo
viaggio sono stati gli Assistenti Edu-
cativo Culturali (AEC) della Octopus
Società Cooperativa Sociale che
hanno messo a disposizione la loro
esperienza quotidiana, le loro emo-
zioni, il loro sguardo visionario sui
bambini in difficoltà di cui si occu-
pano quotidianamente. “Un grazie
speciale ai curatori del libro: Latella
Roberto, Valentina Anzellotti e An-
drea Cruciani, Francesco D'Agnolo
per la grafica e l'impaginazione e Isa-
bella Raffa per le illustrazioni”, ha
detto il presidente della Octopus
Katia Melchiorre. Alla presentazio-
ne parteciperà anche l’assessore co-
munale ai Servizi Sociali Paolo Ca-
licchio, oltre a tanti assistenti, ope-
ratori, bambini e genitori. 
L’assunto da cui parte il volume è
quello di dedicare una storia ai bam-
bini diversamente abili o portatori di
disagi vari di cui nella scuola si oc-
cupano gli insegnanti di sostegno e
gli Assistenti Educativo Culturali.
Partire dalle loro storie scolastiche e
familiari per poi trasformarle in al-
trettante favole, una riflessione ca-
pace di mostrare il bambino in tutta
la sua complessità, come portatore
di risorse, desideri, strategie, sogni e
non solo di un disagio o una patolo-
gia. Ma la scommessa è stata anche
quella, quando il livello cognitivo lo
ha permesso, di restituire anche al
bambino stesso e sicuramente ai ge-
nitori la sua storia nella dimensione
metaforica del racconto perché pos-
sa rivedersi e riconoscersi da un al-
tro punto di vista, in un contesto fan-
tastico ma nello stesso tempo più
completo. Questo può offrire degli

spazi per riscrivere le storie dei com-
portamenti di tutti i protagonisti:
bambini, genitori, scuola e operato-
ri. La possibilità di modificare la
propria parte nella storia significa
contribuire a riscrivere la storia stes-
sa e i suoi esiti. Così una bambina
iperattiva può divenire una regina in
lotta con i regni confinanti e l’ope-
ratrice trasformarsi nella sua ancel-
la e consigliera preferita capace di
proporgli la via diplomatica al con-
flitto. Un bambino autistico chiuso
nel suo mondo può diventare il sag-
gio possessore della vecchia sapien-
za, l’oracolo da interrogare con il
giusto linguaggio per cogliere la
chiave capace di aprire un varco tra
mondi paralleli per recuperare un
evento finito male. 
“La costruzione di questo piccolo li-

bro ha quanto meno il merito di in-
vertire per una volta la geografia del-
la scena, restituendo agli invisibili
uno spazio di narrazione da prota-
gonisti - hanno scritto i curatori del
volume - Almeno per una volta sarà
possibile leggere in classe la storia di
quel bambino che normalmente
viaggia al confine tra l’aula il corri-
doio e la palestra accompagnato
qualche volta da fastidio, altre volte
da sguardi di compassione ma qua-
si mai da curiosità verso il suo mon-
do. Se le storie potessero restituirci
degli sguardi curiosi verso le vite di
questi bambini, da parte tanto degli
adulti che di altri bambini, ci riter-
remmo più che soddisfatti al di là di
tutte le opportunità di sperimenta-
zione che questa dimensione narra-
tiva riteniamo possa aprire”. 

46

Libri
In “A ogni storia la sua favola” gli
operatori della Cooperativa Octopus
riscrivono la vicenda dei bambini 
con difficoltà 

di Chiara Russo

Da invisibili 
a protagonisti



i due protagonisti, vivono una storia
intensa e toccante tra sguardi ruba-
ti e promesse taciute lungo il fiume
Arrone.
Diplomata al liceo linguistico, Fede-
rica ha cominciato a scrivere a di-
ciotto anni e ha pubblicato in diver-
se piccole case editrici, ma vanta an-
che due libri nella collana YOU-
FEEL di Rizzoli: “L’istinto di una
donna” e “Splendido come il sole di
Tulum”, anch’essi di genere roman-
ce erotico.
Scrittrice, editor freelance, agente
letterario e sceneggiatrice di fumet-
ti, questa eclettica trentenne ha pro-
dotto in passato anche romanzi, no-
velle e racconti di genere fantasy e
horror. Nonostante la sua giovane

età, i suoi scritti sono caratterizzati
da un linguaggio fresco e ironico, da
uno stile aperto e fluido. Fattori non
sempre scontati, soprattutto quando
si affrontano tematiche scottanti co-
me l’omosessualità, l’omofobia, l’a-
noressia e la disabilità e le differen-
ze razziali.
Oggi Federica vive con suo marito
Mirco (maccaresano doc!) e il loro
bimbo nella campagna di Maccare-
se, dove continua la sua attività di
scrittrice, recensore e blogger. Tra le
altre cose, gestisce infatti un suo
blog personale dascanifedericasem-
pliceelineare.blogspot.it dove si oc-
cupa anche di supportare autori
emergenti ed esordienti nella diffi-
cile scalata alla meritocrazia.48

Made in
L’ultimo libro di Federica D’Ascani,
la giovane scrittrice risiede a
Maccarese, questo in uscita 
è il suo terzo romanzo 

di Elisabetta Marini 

Psicoterapia Fregene
Studio di consultazione psicologica 

e psicoterapia

Dott.ssa Elena Albieri 

Via Grottammare 118, tel. 320.93.30.549

elenalbieri@yahoo.it.

Volevo solo te

Federica D’Ascani è nata a Ostia,
ma “ha adottato Maccarese”, co-

me lei stessa racconta nella prefa-
zione del suo ultimo libro intitolato
“Volevo solo te” di Damster Edizio-
ni, in uscita il 15 novembre (ma già
disponibile in versione ebook su
Amazon). Un romanzo erotico am-
bientato proprio nella campagna di
Maccarese, durante la bonifica dei
primi anni ’30, dove Flora e Fausto,



Farm market
vendita diretta al consumatore

I
l 22 ottobre scorso si è svolta
presso l’Hotel Corallo di Frege-
ne l’Assemblea dei quadri sin-

dacali della Confcommercio Fiu-
micino che ha confermato alla Pre-
sidenza dell’organizzazione Franco
Del Monaco, da 43 anni uomo al
vertice del sindacato di categoria.
Hanno partecipato il presidente di
Confcommercio Roma Dr. Rosario
Cerra, il direttore di Confcommer-
cio Roma Dr. Tullio Nunzi e rap-
presentanti delle forze dell’ordine
e della società civile.
Del Monaco è entrato subito nel
merito delle problematiche della
categoria ricordando che il forte
prelievo fiscale e la mancanza di li-
quidità sono le due principali cau-
se che hanno spinto molti im-
prenditori alla chiusura delle
aziende, talvolta accompagnate
persino a gesti insani o a forme di
prestito illegale.
“Occorre potenziare gli organici e i
mezzi delle forze dell’ordine per
contenere i ripetuti furti negli eser-

cizi e sventare le molte rapine che
mettono a rischio l’incolumità dei
colleghi”, ha detto Del Monaco. 
Che ha poi rappresentato i conte-
nuti di una nuova normativa regio-
nale attinente alle “Reti d’Impre-
sa”, il cui scopo è quello di riela-
borare un sistema locale di offerta
produttiva, integrata e articolata tra
attività commerciali, turistiche e di

servizi operanti su strada.
Il presidente Cerra ha evidenziato
che in questo difficile momento
economico le “Reti d’Impresa”
possono accrescere individual-
mente e collettivamente la capacità
innovativa e la competitività nel
mercato, fornendo agli imprendi-
tori nuove prospettive di sviluppo
aziendale.50

Associazioni
Riconfermato alla guida 
della Confcommercio Fiumicino 
alla presenza del vertice romano
Rosario Cerra e Tullio Nunzi

di Marco Traverso

Del Monaco 
presidente



Sono quelle della EPT che navi-
gheranno con i loro messaggi

dietro le biciclette della nuova or-
ganizzazione. Una novità suggesti-
va nel cuore delle città. La EPT,
Eco Pubbly Tour, è un'idea nata da
un gruppo di giovani appassionati
della bicicletta e sensibili ai pro-
blemi dell'ecologia. Già presente
in molte città straniere, l’EPT ha
portato il suo stile innovativo 5 an-

ni fa a Bologna e in tutta l’Emilia
Romagna e sta aprendo le sue sedi
anche a Fiumicino, Roma, Cagliari
e in tutta la Costa Smeralda. Un
nuovo modo di fare pubblicità, ri-
spettoso dell'ambiente e in grado
di portare il messaggio del cliente
nelle zone più visibili della città,
frequentate da un target più allar-
gato, spesso pedonalizzate e quindi
più difficilmente raggiungibili da
altri veicoli pubblicitari. I giovani
della EPT sulle loro bici con le ve-

le potranno tranquillamente muo-
versi sul lungomare di Fiumicino e
Ostia, girare tra le vie dello shop-
ping, insinuarsi nelle varie zone
ZTL con i loro messaggi ben visi-
bili, grazie al suggestivo rimorchio
studiato per ospitare il pannello
con la pubblicità. 
Per salire sulla bici giusta basterà
contattare la EPT, telefonando ai
numeri  333.98.07.901 e
327.17.21.942 o consultando il sito
internet www.ecopubblytour.it. 

52

Novità
Quelle della Eco Pubbly Tour, 
una società creata da un gruppo 
di giovani 5 anni fa a Bologna 

di Chiara Russo 

Arrivano 
le ciclo vele 
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La recente ascesa del portiere del
Milan Gianluigi Donnarumma,

che a soli 16 anni è diventato tito-
lare di uno dei club più importan-
ti del mondo, dà una carica mag-
giore a tutti quei giovani che inse-
guono il sogno di calcare il prato di
stadi importanti. Tra questi c’è il ta-
lentuoso Emanuele Tiozzo, classe
1999, che ha fatto le fortune delle
giovanili della Lazio. In estate, il
forte centrocampista esterno, do-
veva andare in prestito all’altra
squadra di proprietà del presiden-
te biancoceleste Claudio Lotito, la
Salernitana. A causa dell’inizio
della scuola questa operazione è
stata rimandata. Così Marco Tioz-
zo, papà di Emanuele, ha deciso di
chiedere al Fregene di far allenare
il ragazzo con loro, magari non ne-
gli Allievi ma con la Juniores. Giu-
sto per non fargli perdere il ritmo,
in attesa del passaggio nella squa-
dra campana. La società bianco-
rossa gli ha spalancato i cancelli di
via Fertilia, così il ragazzo ha ini-
ziato a frequentare l’Aristide Pa-
glialunga sotto gli occhi del tecni-
co della prima squadra Paolo Ca-
puto. Nel frattempo Emanuele
Tiozzo faceva vedere tutto il suo
estro e il repertorio innato che pos-
siede, tanto che lo stesso Caputo ne
è rimasto colpito. Un talento come
Emanuele non poteva di certo es-
sere ammirato solo negli allena-
menti infrasettimanali, e così il mi-
ster, abile come pochi nel saper mi-
gliorare i giovani, l’ha fortemente

voluto nella sua squadra. E non so-
lo per inserirlo nei suoi insegna-
menti e tatticismi, ma anche e so-
prattutto per gettarlo nella mischia
del campionato di Eccellenza. Un
torneo tosto che, per un giovane
con un potenziale importante co-
me il suo, rappresenta un’ottima
palestra. Emanuele ha colto questa
occasione al volo, e ora è diventato
un titolare inamovibile della squa-
dra biancorossa. E all’attivo ha an-
che un gol in Coppa Italia Eccel-
lenza. È chiaro che resta in piedi il
discorso Salernitana, anche se in
questi mesi sono arrivate altre ri-
chieste di squadre importanti come

la Pro Vercelli. Il futuro sicura-
mente è dalla sua parte, ma nel frat-
tempo la sua classe è al servizio del
Fregene.

S
torico risultato di Leonardo
Fioravanti ai mondiali ISA di
Oceanside: è il primo surfista

italiano campione del mondo! Leo-
nardo Fioravanti ha dimostrato al
mondo intero di essere un grande
campione vincendo nella categoria
Junior Surfing Championship. Il
nome di Leo è già scritto nelle pa-
gine della storia del surf italiano da
anni, ma l’impresa che ha compiu-
to lo rende una leggenda. Dopo
aver condotto una gara impeccabi-
le per tutta la settimana con i pun-
teggi più alti, Leonardo ha ceduto
al quinto round, arrivando quarto
nella sua heat e finendo all’ottavo
round dei ripescaggi. 
Da qui ha dovuto sostenere tre heat
nei ripescaggi, dall’ottavo al deci-
mo round, tutte vinte in un’escala-
tion di punteggi, riacquistando la
forma fisica e mentale che aveva di-
mostrato di avere fino a prima di
uscire dal main event. Dopo aver
vinto la finale ripescaggi, Leo è ri-
approdato alla finalissima. E qui ha
letteralmente dominato la batteria
totalizzando il punteggio più alto di
tutto l’evento: un 19.23 su 20, vin-
cendo la medaglia d’oro davanti al-

l’amico francese Nomme Mignot!  
E pensare che Leo aveva comincia-
to l’anno con un brutto incidente a
Pipeline, una frattura alle vertebre
che lo ha tenuto fuori dall’acqua
per oltre tre mesi prima di poter co-
minciare la riabilitazione e l’allena-
mento intensivo e riacquistare la
forma fisica ottimale. Per il risulta-
to che ha ottenuto e per la forza di
volontà dimostrata, lo stesso Kelly
Slater lo ha celebrato pubblica-
mente sul suo profilo instagram.
“Ho fatto i mondiali ISA Juniores
per tanti anni e questa era la mia ul-
tima partecipazione - ha racconta-
to Fioravanti - così mi sono detto
che dovevo dare il tutto per tutto.
In finale c’erano surfisti molto for-
ti, così ho dovuto esagerare pren-
dendomi i miei rischi ma ce l’ho
fatta. Sono così felice! È un risul-
tato enorme per l’Italia, non siamo

un gran paese di surf. Portare que-
sto risultato a casa è la cosa più
grande di sempre. Sono un cam-
pione del mondo italiano e sono
super entusiasta!”.
Leonardo ha iniziato a surfare a
Cerveteri, all’Ocean Surf, e spesso
e volentieri si è allenato a Fregene
venendo a trovare al Point Break
Brando Pacitto con cui ha condivi-
so i primi anni di competizioni. An-
che quest’anno a luglio è venuto a
far visita ai piccoli atleti del cam-
pionato italiano junior durante la
tappa di Fregene, Sogno del Surf
Challenge.
Leonardo Fioravanti oggi non è so-
lo uno dei surfisti più forti al mon-
do ma è diventato un sogno, un
ideale per tutte le migliaia di
“groms” emergenti in tutta la no-
stra penisola. Grazie Leonardo per
questo miracolo. 
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Surf
Leonardo Fioravanti è campione 
del mondo nella categoria Junior, 
ha sconfitto avversari fortissimi
diventando il primo atleta italiano 
a raggiungere questo risultato

di Luca Pacitto 

Promesse
In attesa di passare alla Salernitana 
il 16enne della Lazio si è allenato con
il Fregene, dove mister Caputo lo ha
voluto subito in prima squadra 

di Francesco Camillo

Un’impresa
leggendaria

Il talento di Emanuele Tiozzo
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S
ono partiti i vari campionati
per tutte le categorie, dalle
agonistiche al Settore Giova-

nile. Eccezionale l’inizio della pri-
ma squadra della Giada Maccarese
fin qui sempre vittoriosa. Meritata-
mente guida la classifica del pro-
prio girone grazie a prestazioni di
alto livello; la squadra ha sempre
evidenziato gran bel gioco metten-
do in mostra le qualità dei singoli e
il grande amalgama del gruppo.
Mister Paradiso ha il merito di cu-
rare nei minimi particolari l’impo-
stazione del gioco ottenendo sem-
pre risultati positivi, dando sempre
l’impressione di superiorità rispet-
to agli avversari che incontra. “Sta-
re in cima in classifica permette di
programmare un futuro con molta
più serenità, dice Paradiso, fin qui
tutto positivo considerato l’impe-
gno e la professionalità del gruppo,
composto da molti giovani associa-
ti a giocatori esperti che costitui-
scono un’ossatura valida destinata
a fare sempre meglio. L’età media
del gruppo credo che sia la più bas-
sa dei gironi “. Mr Paradiso e il suo
primo collaboratore, Franco Cec-
chini, hanno idee ben chiare e pro-
grammi ambiziosi al fine di far cre-
scere ancora la Giada Maccarese
del Presidente Dante Papili. Nella
foto da sinistra in alto Baldi Gian-

luca, Silvestre Daniele, Ottaviani
Lorenzo, Trobia Davide, Mattiuzzi
Ludovico, Piscitelli Daniele, Codre
Mario, Battaiotto Davide, Micciche
Alessio; in basso da sinistra: Fran-
ceschini Matteo, Licari Cristian,
Garofalo Rosario, Moricone Simo-
ne, Di Meo Paolo, Salvatore Vale-
rio, Magionami Luca, Pulcini Da-
rio, Mansi Jacopo; ai lati il collabo-
ratore Cecchini Franco e Mr Para-
diso Cherubini. Fanno parte del
gruppo anche Fontana Manuel,
Forlini Simone, Garofalo Vincen-
zo, Lofani Sebastiano, Pucci Luca,
Pegoraro Fabrizio, Pettini Daniel e
Paradiso Luca. Dirigenti Pucci
Massimo e Silvestre Antonio. Un

gran bel gruppo di cui fanno parte
tanti giovani che proprio a Macca-
rese hanno iniziato calcio e oggi vo-
gliono essere il futuro della Giada. 
La categoria Allievi di Giorgio Gra-
ziani che sta colmando le difficoltà
numeriche del gruppo sta acqui-
sendo una buona fisionomia di
squadra che saprà certamente farsi
valere. Anche i Giovanissimi di
Riccardo Firotto si stanno ben
comportando malgrado il gruppo
ristretto di ragazzi. “Non ho alcun
dubbio, afferma il Presidente Papi-
li, tutte le categorie faranno molto
bene perché vedo che molti ragaz-
zi come bravura sono eccezionali;
dai più grandi ai più piccoli.

Tre vittorie. Un pareggio. Sei
sconfitte. È questo il bilancio

delle prime dieci giornate di cam-
pionato del Fregene Calcio. Dieci
punti in totale, con nove gol all’at-
tivo e tredici reti subite, che hanno
relegato la squadra biancorossa al
quindicesimo posto in classifica.
Peggio hanno fatto solamente
Montecelio, Monterotondo e Grifo-
ne Monteverde. E proprio contro il
Montecelio, ha invece superato il
turno di Coppa Italia Eccellenza
vincendo all’andata 4-1 e al ritorno
2-0. Già ai nastri di partenza era
ipotizzabile un simile avvio, per
questo l’attuale punteggio in clas-
sifica non deve lasciare perplessi.
La squadra è giovane e può centra-
re risultati importanti in ottica fu-
tura. La passata stagione l’obietti-
vo era quello della salvezza ed è sta-
to raggiunto, cosa che si cercherà di
fare anche quest’anno. Con il pas-
sare delle settimane i giocatori si-
curamente riusciranno a incamera-
re la filosofia e la metodologia di

gioco di mister Paolo Caputo e a
quel punto sarà fisiologico conqui-
stare i punti necessari per centrare
il traguardo fortemente voluto dal-
la società. In questo quadro sarà
importante l’apporto del giovanis-
simo Emanuele Tiozzo, una vera
sorpresa nella rosa biancorossa (ve-
di servizio nella pagina accanto).
Nel contesto di una squadra giova-
ne, uno dei pilastri sui cui il mister
Caputo fa affidamento è il graniti-

co difensore 28enne Emilia-
no Leone (nella foto).
Arrivato la passata sta-
gione, dopo che ave-
va iniziato il cam-
pionato con la ma-
glia della Nuova
Sorianese, è ri-
masto fedele ai
colori biancoros-

si. In carriera ha vestito le maglie di
Cisco Roma, Lupa Frascati ,
Cynthia, Rieti, Monterotondo Lu-
pa, Arzachena, Zagarolo e Ostia-
mare. Insomma una vera garanzia
per tecnico e compagni di squadra.
I suoi ruggiti si potrebbero rivelare
fondamentali per centrare l’obiet-
tivo salvezza. Nel frattempo la Poli-
sportiva Fregene Calcio, il Presi-
dente, la dirigenza e il Mister Paolo
Caputo esprimono le loro più sen-

tite condoglianze alla giovane
moglie e a tutti i familiari

di Flavio Gagliardini,
giocatore che ha mili-
tato nel Civitavecchia
Calcio, prematura-
mente scomparso il
27 ottobre, un ami-
co fraterno di Pao-
lo Caputo. 
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Calcio
La giovane squadra del Fregene
stenta a ingranare la marcia, 
l’obiettivo di quest’anno resta
comunque la salvezza 

di Francesco Camillo

Calcio
Quella della Giada Maccarese 
allenata da Mr Paradiso 
è in testa al suo girone 

di Nino Saccavino

M a c e l l e r i a

Erminio

Vi propone specialità pronte 
da cuocere

in vendita carni di animali controllati e selezionati
Vini bianchi, rossi e olii

Fregene - Via numana, 33 - Tel. 06/66560377

C E N T R O  
I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Una signora
prima squadra

Una partenza difficile
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Punto immobiliare fregene 
di igor cavicchi & c. 
Viale castellammare, 4 
fregene 00050 (roma)
tel. 06.665.64.957
fax 06.665.60.423
cell. 389/78.34.877
www.gruppotoscano.it 
e-mail: rm.fregene@gruppotoscano.it 

Ogni PuntO AffiliAtO è

giuridicAmente ed

ecOnOmicAmente AutOnOmO

VENDITE E 
FINANZIAMENTI 

IMMOBILIARI

Consulenze tecniche e notarili

Registrazione contratti di vendita e locazione

Fregene, Maccarese, Focene, 
Aranova, Torre in Pietra, Passoscuro

Questa estate una gran parte degli
stabilimenti di Fregene, autonoma-
mente e anche grazie alle nostre sol-
lecitazioni,  si è presa cura delle
aiuole, piantumando le essenze, in-
naffiandole e tagliandole quando
necessario. Vorremmo che tale at-
tenzione continuasse anche nella
cosiddetta “stagione morta”. Quan-
to richiesto, ovviamente, non è un
obbligo legale, ma certamente è un
obbligo morale, quindi di responsa-
bilità verso i cittadini di Fregene e
verso i turisti che sono la principale
risorsa della nostra comunità. Rin-
graziamo in anticipo per la Vostra
fattiva collaborazione”. 

Giovanni Bandiera, presidente 
Pro Loco Fregene e Maccarese 

Onorati: ma la riduzione
per la compostiera?

Era il sette luglio, un giorno caldo e
afoso, erano circa le 14.30 quando
ebbe inizio il consiglio comunale, in

sala non funzionava neppure l'aria
condizionata. Veniva discussa una
importante mozione, una battaglia di
civiltà vera, la mozione “case spar-
se”con la quale volevamo e vogliamo
ancora evidenziare che il dimezza-
mento del servizio è inefficace. Un
servizio così importante ha bisogno
di essere potenziato per evitare il fio-
rire delle piccole discariche abusive
e il fallimento della differenziata. I
cittadini del Nord pagano le tasse co-
me tutti e sono stufi di essere tratta-
ti come cittadini di serie B. Proprio
in questi giorni stanno arrivando a
casa le successive rate da pagare per
la TARI. Un caos perché molti citta-
dini non hanno ricevuto i bollettini e
recandosi presso gli uffici hanno tro-
vato file e poca chiarezza. Molti di noi
a Nord abbiamo proceduto all'utiliz-
zo della compostiera e secondo il re-
golamento comunale avremmo avuto
diritto a una riduzione della tassa. Ci
siamo attivati per educarci all'utiliz-
zo di questa pratica di compostaggio,
anche grazie alla giusta riduzione
della TARI, ma ahimè la riduzione
non è stata calcolata. Pertanto do-

vremmo pagare la tariffa piena, più la
compostiera che ognuno di noi si è
comprata. In tutto questo aggiungo
che del cambiamento del calendario
votato in consiglio comunale non si
ha notizia. Recentemente, per esem-
pio, mi sono trovata un bel bollino
rosso e il secco non mi è stato ritira-
to, può succedere. Ho cercato l'erro-
re, c'era qualche bottiglia di plastica
in mezzo all'indifferenziata. Giusto il
bollino, adesso però dovrò aspettare
la settimana prossima per conferire i
rifiuti. Che assurdità! Siamo costret-
ti a tenere discariche in casa e conti-
nuiamo a chiedere all'amministra-
zione di rivedere con serietà il calen-
dario per la raccolta. Noi paghiamo le
tasse e vogliamo che il servizio sia co-
me per gli altri senza troppe diffe-
renze. Vogliamo maggiore considera-
zione, basta essere considerati la pe-
riferia, noi siamo cittadini di Fiumi-
cino e mi sorge spontanea una do-
manda: ma la differenziata la voglia-
mo far funzionare oppure no?

Il consigliere comunale di Fiumicino
Giovanna Onorati

Quarta pista, 
le fantasie di Adr

Il Comitato FuoriPista ha apprezzato
il fatto che, nel corso della conferen-
za stampa del 20 ottobre scorso pres-
so l’aeroporto di Fiumicino, il Mini-
stro delle Infrastrutture, in risposta al-
le pressioni dell’Enac e di AdR sui
progetti di espansione dell’aeroporto,
abbia dichiarato tra l’altro che “le ope-
re si fanno discutendo con i territori,
valutandone i vantaggi e gli svantaggi
pubblicamente”, e che è necessario
aprire un tavolo tecnico con gli Enti
territoriali coinvolti. Il Ministro, infat-
ti, sottolineando che “adesso stiamo
sviluppando Fiumicino Sud e questa
è la nostra priorità”, è apparso pru-
dente di fronte alla abituale sicumera
di AdR e dell’Enac che vogliono  co-
struire a tutti costi nuove inutili infra-
strutture al di fuori dell’attuale sedi-
me aeroportuale,  in piena Zona 1
(massima salvaguardia e totale inedi-
ficabilità) della Riserva Naturale Sta-
tale del Litorale Romano e a questo
scopo non disdegnano, come è ormai
loro costume, dal giocare con i nume-
ri. Se non fosse che qui abbiamo a che
fare con la vita delle persone, ci sa-
rebbe infatti da ridere sul contenuto
della presentazione dei massimi diri-
genti di Adr nella conferenza stampa
dello scorso 20 ottobre. Tanto per da-
re un assaggio del tipo di dati forniti,
evidentemente nel più totale disprez-
zo dell’opinione pubblica, dei giorna-
listi e dello stesso Ministro presente, a
proposito della famigerata IV Pista, si
parla sciattamente dell’esproprio di
solo “5 cascinali’”quando - dato l’in-
gombro effettivo della IV Pista - si
tratta invece di espropriare oltre 100
nuclei familiari e questo solo per i 5
“Centri” agricoli (e non aziendali co-
me si scrive nelle slides) coinvolti:
quindi senza conteggiare tutti coloro
che sarebbero interessati dalle suc-
cessive fasi di ampliamento per Fiu-
micino Nord (Raddoppio). Tra l’altro,
che sia possibile “abbattere” i “soli 5
cascinali” - come allegramente ha af-
fermato  l’AD di Atlantia Giovanni
Castellucci - è cosa tutta da verificare,
visto che quando si è trattato dei “ca-

scinali” dell’ex tenuta Torlonia (come
tutti possono verificare facilmente
guardando al di là della recinzione
dell’attuale sedime) “l’abbattimento”
non è stato possibile, perché la So-
printendenza  ha di fatto ribadito an-
cora nel 1997 che si deve “salvaguar-
dare integralmente eventuali costru-
zione rurali tipiche del paesaggio
agrario dell’Agro Romano”. Natural-
mente questo è un dettaglio in una
faccenda molto complicata e com-
plessa, nella quale  sono in gioco gran-
di interessi speculativi di tipo finan-
ziario, fondiario ed edilizio. Sempre in
occasione della presentazione del 20
ottobre infatti, AdR ha superato se
stessa: non solo è riuscita a intitolare
“Piano di Investimenti in linea con il
Contratto di Programma” un grafico
che illustra palesemente come, al con-
trario, gli investimenti effettuati dal
2012 al 2015 siano stati costantemen-
te al di sotto di quanto previsto e sot-
toscritto dal Contratto di Programma
(promettendo di recuperare e addirit-
tura superare quanto stabilito dal
Contratto ma solo nel 2016), ma per
giustificare la necessità della IV Pista,
ha avuto il coraggio di presentare una
tabella di confronto tra l’aeroporto di
Heathrow e quello di Fiumicino. Nel-
la realtà, quello di Heathrow ha due
piste + una di rullaggio e, a fine 2014
faceva 72,4 milioni di passeggeri/an-
no, al 98% della capacità delle piste
nelle fasce di picco; Fiumicino con tre
piste + una di rullaggio presumibil-
mente a fine 2015 farà 39/40 milioni di
passeggeri anno, al 90% della capaci-
tà delle piste nei momenti di picco.
Una delle ragioni - dichiarate dalla
stessa AdR - di questo enorme scarto
tra i due aeroporti è la maggiore di-
mensione media degli aeromobili del-
l’aeroporto londinese rispetto a quan-
to avviene a  Fiumicino. La minore di-
mensione degli aerei di Fiumicino è
dovuta in massima parte al fatto che
quasi un terzo del traffico a Fiumici-
no deriva dalle compagnie low cost
(oltre, 9,6 milioni di p/a  dei 39/40 mln
totali) che utilizzano aerei più piccoli.
Il Comitato FuoriPISTA, insieme ad
altri comitati e forze politiche, chiede
da tempo che nel Lazio venga indivi-
duato un aeroporto, tra quelli esisten-
ti, da dedicare ai voli low cost, in mo-
do da alleggerire Fiumicino facendo-
ne un vero hub intercontinentale e ga-
rantendogli - anche in termini di si-
curezza - un’alternativa: eventualità
che come hanno dimostrato gli inci-

denti di quest’estate può essere ne-
cessaria  e che tutte le maggiori capi-
tali europee hanno tenuta presente
dotandosi di più di un aeroporto nel-
le vicinanze. Crediamo e chiediamo
che, a questo punto, anche per venire
incontro all’indicazione del Ministro,
la Regione Lazio debba esprimersi al
più presto a livello delle sue più alte
cariche dando seguito anche agli or-
dini del giorno che diverse forze poli-
tiche hanno già presentato nei gior-
ni scorsi, al fine di procedere all’in-
dividuazione di un aeroporto di sup-
porto a Fiumicino e di valutare le
possibilità che - utilizzando gli oltre
160 ettari di spazi ancora vuoti, pre-
senti all’interno del sedime attuale
(superficie per altro comunque su-
periore a quella occupata complessi-
vamente dagli attuali terminal e aree
di sosta degli aerei!) - si possa effet-
tivamente promuovere e potenziare
ulteriormente lo sviluppo dell’hub,
rendendolo davvero più efficiente
ma non più grande”

Comitato FuoriPista

Aiuole ciclabile, 
d’inverno chi le cura? 

Come già abbiamo avuto modo di
chiarire la Pro Loco di Fregene e
Maccarese ha, fra l’altro, il compito
istituzionale di sollecitare i cittadini
e gli operatori economici a contri-
buire al decoro e alla bellezza della
nostra località, Fregene in questi ul-
timi tempi è migliorata dal punto di
vista del decoro urbano ma è sem-
pre cura di cittadini e, soprattutto
dovere degli operatori, mantenere e
migliorare l’aspetto della nostra cit-
tadina: ciò per la qualità della nostra
vita e, commercialmente, per attrar-
re sempre più e in tutte le stagioni
turisti italiani e stranieri. Ecco per-
ché torniamo a ricordare ai respon-
sabili degli stabilimenti, siano essi
proprietari o gestori, di continuare,
anche durante la stagione autunna-
le e invernale, a curare lo spazio lo-
ro affidato, facendo sì che le aiuole
che decorrono lungo la pista cicla-
bile vengano mantenute in ordine.
Se tale manutenzione non viene at-
tuata, le aiuole da elementi di ab-
bellimento diventeranno causa di
degrado e simboli di trascuratezza.
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Q
uest'anno ricorrono i vent'anni
d'attività per Andreucci Gom-
me, sotto la guida di Stefano e

della moglie Serena. Una data impor-
tante che la coppia vuole giustamente
festeggiare con una grande festa in pro-
gramma il 28 novembre aperta alla par-
tecipazione dei tanti amici e clienti del-
l’azienda. Una soddisfazione più che
legittima perché guardando indietro e
ripercorrendo la tanta strada fatta dai
loro inizi, Stefano e Serena non posso-
no che essere orgogliosi di come han-
no saputo trasformare l'attività di fa-
miglia in una azienda leader ben oltre
i confini comunali e regionali. Se, in-
fatti, la ditta oggi si chiama Andreucci
Gomme 1995, l'inizio dell'attività risa-
le al lontano 1967, quando il papà Ric-
cardo aprì una piccola officina su via
Portuense per la riparazione di pneu-
matici di auto e motocicli e mezzi agri-
coli. Ed è proprio da quel piccolo spa-
zio ereditato per l'improvvisa scompar-
sa del padre che inizia l'avventura di

Stefano e Serena. Fin da subito la cop-
pia si è gettata nel lavoro con totale de-
dizione, impegno e competenza, ini-
ziando a sviluppare una rete sempre
più vasta di accordi commerciali con
tante società importanti del territorio,
da Aeroporti di Roma a quelle di lea-
sing, al punto da rendere rapidamente
necessario un ampliamento dello spa-
zio disponibile. 
Si arriva così al novembre 2009 quan-

do Stefano e Serena inaugurano la
nuova, grande sede di via Portuense
3285/b,  che ha rappresentato una vera
e propria rivoluzione rispetto al passa-
to. Non solo in termini di spazio ma di
ampliamento e adeguamento tecnolo-
gico dei servizi agli standard più avan-
zati, con i suoi 700 mq coperti d'offici-
na, con otto postazioni di lavoro, di cui
due per moto, oltre a due postazioni
per la convergenza, insieme all'ampio
piazzale antistante e quello retrostante
per il lavaggio. “Se ora penso alla scel-
ta di aprire uno spazio del genere pro-
prio alla vigilia di una lunga e profon-
da crisi economica come quella che ab-
biamo attraversato, mi rendo conto dei
rischi che ci siamo assunti - confessa
Stefano - ammetto che non è stato per
niente facile, ma ci siamo impegnati
per cavalcare comunque l'onda anche
se in una fase decrescente. Finalmen-
te, da qualche mese colgo segni inco-
raggianti di ripresa e questo ha già per-
messo all'azienda di raggiungere i bud-

get previsti per l'anno in corso”. 
Quello che non aggiunge, dandolo per
scontato nella sua mentalità spiccata-
mente imprenditoriale, è stato il co-
stante impegno anche in questi ultimi
10 anni a incrementare i servizi in tut-
ti i suoi aspetti, come testimoniano i
due comodi spazi accoglienza per la
clientela in attesa, uno interno e uno
esterno dotati t di wifi gratuito, lo svi-
luppo del servizio lavaggio servito con
personale dedicato e specializzato an-
che nella pulizia della tappezzeria che
ora lavora 360 giorni all'anno con ora-
rio 8.00 - 21.00 (comprensivo anche di
auto di cortesia, tra cui una Twizy elet-
trica Renault), il servizio di presa di
consegna dell'autovettura, i mezzi assi-
stenza per il soccorso stradale. E poi
ancora, l'officina mobile che attual-
mente in servizio permanente presso
l'aeroporto, l'espansione dell'area di
parcheggio per le vetture in ricovero,
servizio estremamente utile per le so-
cietà di leasing, l'organizzazione di
magazzini sempre più ampi e oggi de-
stinati anche allo stoccaggio delle
gomme invernali, un servizio che sta
sempre più diffondendo visto gli ob-
blighi di legge che impongono il loro
uso a seconda delle condizioni clima-
tiche a partire dal prossimo 15 no-
vembre. Un lavoro complesso e arti-
colato che richiede anche un grande
impegno d'amministrazione e pubbli-
che relazioni di cui è responsabile Se-
rena, affiancata dalla nipote Miriam.
“Se consideriamo i nostri 15 dipen-
denti e tutte le procedure che oggi
vengono richieste nel disbrigo delle
pratiche - spiega Serena - il nostro è
diventato un lavoro sempre più diffi-
cile e che richiede un'organizzazione
del lavoro altrettanto scrupolosa. Io,
però, sono portata ancora a vedere la
nostra azienda prima come una gran-
de famiglia, non solo perché alcuni di
loro lavorano con noi da quasi ven-
t'anni, ma anche per i rapporti inter-
personali che ci sono. Come in una
vera famiglia dove ci sono regole da
rispettare, alla base deve esserci la ca-
pacità di risolvere ogni questione con
il dialogo e il confronto, cosa che fac-
ciamo regolarmente con periodici in-
contri”. E a proposito di famiglia, se
Gaia con i suoi 13 anni ha ancora tut-
to il tempo di fare le sue scelte, per il
diciannovenne Matteo è ormai pros-
sima la sua scesa in campo a tempo
pieno. Andreucci Gomme, vent'anni
di successi per una storia ancora tut-
ta da scrivere.  
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Extra
Stefano e Serena dal 1995 
alla guida dell’azienda che grazie 
a investimenti continui è andata 
ben oltre i confini locali

di Francesco Zucchi

I 20 anni di 
Andreucci Gomme



I
l Karate è un arte marziale basa-
ta sull’uso controllato della pro-
pria energia e di quella dell’av-

versario mediante tecniche di attac-
co e difesa. Come abbiamo spiega-
to, il Karate consta principalmente
di due specialità: il Kata e il Kumi-
tè. Il Kata può essere definito un
combattimento contro un avversa-
rio immaginario. Ciò significa ese-
guire le varie tecniche con determi-
nazione  ed estrema pulizia arrivan-
do a curare i minimi particolari di
ogni gesto. In questa “danza” fluida
e armonica, il protagonista princi-
pale è il piede. Il Kumitè, al contra-
rio, è il vero e proprio combatti-
mento: caratterizzato da estremo di-
namismo, prevede che gli atleti sia-
no continuamente in movimento
saltellando sulle punte pronti a sfer-
rare il loro attacco o a difendersi.
Continui spostamenti, passaggi di
carico da un arto all’altro e capacità
di forza esplosiva richiedono gran-
de preparazione, curando in parti-
colar modo il lavoro dei piedi. Per-
ché i piedi nudi? In questa antica ar-
te marziale è estremamente impor-
tante saper padroneggiare l’appog-
gio del piede: imparare a fletterlo,
estenderlo, ruotarlo, esternamente
o internamente. Occorre allenare le
fasce muscolari tanto quanto la pro-
priocezione: si tratta della sensibili-
tà profonda, che ci permette di adat-
tare la nostra base d’appoggio al fi-
ne di adottare le posizioni più ap-
propriate e stabili che consentono
l’esecuzione corretta delle tecniche.
Cerchiamo di capirne di più. 
Il piede è alla base del sistema po-
sturale o di equilibrio. Consente di
assumere la postura eretta e di spo-
starsi nello spazio. Rappresenta il
principale organo di senso e di mo-
to antigravitario del corpo umano. È

un capolavoro di architettura: divi-
so in Retropiede,  deputato al con-
trollo biomeccanico della gravità  e
Avampiede, che funge da adattatore
e reattore.
Il piede, infatti, interagisce sia con
l’ambiente esterno che con il corpo,
essendo dotato di un sistema sensi-
tivo altamente specializzato. Ci sono
fondamentalmente due tipi di re-
cettori: gli esterocettori cutanei, che
sono sulla pianta del piede e rap-
presentano l’interfaccia tra ambien-
te esterno e sistema posturale o di
equilibrio, e i propriocettori che si
trovano su muscoli, tendini e arti-
colazioni e forniscono informazioni
sulla posizione dei vari distretti del
corpo nello spazio. Nel Karate viene
dedicata molta attenzione alla base
d’appoggio per canalizzare l’energia
nel punto focale di ogni tecnica.
Nell’esecuzione di un Kata è fonda-
mentale il buon equilibrio: è indi-

spensabile che il piede d’appoggio
sia saldamente fissato a terra per bi-
lanciare  il peso del corpo durante il
movimento . In questa specialità ci
si allena molto sull’isometria e la
propriocezione per effettuare quei
fini adattamenti tonici che consen-
tano un’esecuzione impeccabile
della tecnica.
Nel Kumitè l’allenamento si con-
centra sulla flessibilità e sulla ve-
locità. Nella preparazione atletica
del Karate viene data molta im-
portanza allo stretching, cosa che
avviene raramente in altri sport,
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Extra
Equilibrio e forza esplosiva: 
chi pratica questa disciplina deve
curare entrambi questi aspetti, 
iniziando proprio dai piedi

A cura di ASD Mizar / Stefania Frigo Fisioterapista*

L’importanza del
piede nel karate

soprattutto nell’ambiente dilet-
tantesco giovanile.
Equilibrio e forza esplosiva: chi
pratica Karate deve curare en-
trambi questi aspetti iniziando
proprio dai piedi.
Ogni gesto deve essere eseguito
con la massima precisione e puli-
zia. Questo diventa possibile solo
attraverso un grande lavoro sul
proprio corpo; lavoro fatto di at-
tenzione, ascolto e rispetto. Ecco
che i piedi diventano così il punto
di partenza e di arrivo di ogni ge-
sto tecnico, alternando la funzione
recettiva a quella effettrice, l’a-
spetto sensitivo a quello motorio,
riuscendo ad assolvere al loro du-
plice ruolo di stabilizzatori ed ef-
fettori di movimento con incredi-
bile capacità adattativa. 

*Studio Fisiochinesis, piazza della Pa-
ce 8, Maccarese, tel. 393.21.56.927.



L
’acquisto di nuovi serramenti
per le nostre abitazioni rap-
presenta una scelta importan-

te, se non altro perché ci capita di
farlo poche volte nell’arco della vita
e i costi associati non sono mai irri-
sori. Gli infissi sono indispensabili
elementi che all’interno delle nostre
case ci separano dall’esterno: ci pro-
teggono dal freddo, dalle intempe-
rie, dall’afa e dai malintenzionati.
Indipendentemente dalla tipologia
scelta (pvc, alluminio, legno), le pre-
stazioni termiche e acustiche di un
serramento dipendono sicuramente
dalle proprietà isolanti dei materiali
con cui è costruito, ma realizzare ser-

ramenti di qualità è ormai alla por-
tata di tanti. Spesso invece non sia-
mo consapevoli del ruolo fonda-
mentale che ricopre il corretto siste-
ma di posa degli infissi: un buon ser-
ramento posato male rimane infatti
un buon serramento ma… non fun-
ziona! Da “Menoni Infissi” questo
concetto è diventato un vero e pro-
prio cavallo di battaglia dell’azienda,
che dal 1952 realizza e vende serra-
menti di qualità.
“Non è sufficiente acquistare un
buon infisso - spiega Angelo Meno-
ni, titolare dell’azienda - per assicu-
rarsi una casa ad alta efficienza ener-
getica e neanche per ridurre i costi di
riscaldamento e raffreddamento.
Complice il fatto che i giunti di posa
(telaio-controtelaio) rimangono na-
scosti, spesso vengono realizzati con
materiali che si utilizzavano 30 anni
fa, come schiuma e silicone. Una spe-
culazione sulla posa che può far ri-
sparmiare apparentemente qualche
decina di euro a serramento, ma che
si trasforma in uno spreco di propor-
zioni incredibilmente superiori se
considerate nell’arco di vita della fi-
nestra o della porta”.
Da anni Menoni ha scelto di affidar-

si al sistema PosaClima, che non so-
lo prevede l’impiego di materiali (ad
esempio nastri termo espandenti o
in schiuma di pvc) garantiti per 10
anni nelle condizioni di massima
esposizione, ma certifica anche che
il posatore abbia la competenza ne-
cessaria per fare un buon lavoro.
“Ho compiuto un apposito percorso
di studio, frequentando sia il corso
base per la corretta posa dei serra-
menti - continua Angelo - sia il cor-
so avanzato per la riqualificazione
energetica dell’intero foro della fi-
nestra. Abbiamo così ottenuto il
marchio di qualità “Azienda Partner
PosaClima Master”, che ci qualifica
fra le pochissime aziende di Roma in
grado di rilasciare al cliente un vero
e proprio certificato di garanzia sul-
la qualità della posa di serramenti.”
I vantaggi non sono solo economici,
ma consistono anche in un miglio-
ramento del benessere generale,
compreso il controllo del rumore.
Per chiedere un preventivo gratuito
o per visitare la sala mostra Menoni
Infissi si trova a Ladispoli in via Al-
do Moro, 24 (a 15 minuti da Fregene)
Tel. 06-9910108 - Cell. 333-6978899
- info@menonisrl.com.
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Extra
Menoni Infissi, storica azienda 
produttrice di serramenti, è una 
delle pochissime a Roma certificata
PosaClima garantita 10 anni

di Elisabetta Marini

La Legge di Stabilità per il 2016 è sta-
ta approvata ieri dal Consiglio dei Mi-
nistri: una manovra da 27-30 miliardi
di euro, che comprende diversi prov-
vedimenti focalizzati in materia di fi-
scalità sulla casa. Vediamo insieme
le novità che ci aspettano a partire
dal prossimo 1 gennaio. 
Sgravi fiscali sulla prima casa, proro-
ga degli ecobonus, housing sociale:
la Finanziaria per il 2016 ha confer-
mato gli impegni che il Governo si era
assunto nelle scorse settimane in
materia di fiscalità immobiliare. Il Di-
segno di Legge, per diventare effetti-
vo, dovrà aspettare la successiva ra-
tifica degli emendamenti, ma intanto
le linee generali sono tracciate e il fo-
cus quest’anno è tutto incentrato su
spesa pubblica e riduzione delle tas-
se. Restringendo il campo ai provve-
dimenti che riguardano la casa, ecco
le principali novità:
- Abolizione delle tasse sulle pri-
me abitazioni: una delle novità più
apprezzate è l’abolizione della Tasi

sulla prima casa, mentre per quanto
riguarda l’Imu si tratta di una novità
parziale, visto che sulla prima abita-
zione non si pagava ormai da due an-
ni. Quello che cambia per l’Imposta
Municipale Unica è che anche le abi-
tazioni di lusso, se classificate come
prima casa, saranno sgravate dal pa-
gamento della tassa. La riduzione
delle imposte sulla casa costerà cir-
ca 5 miliardi di euro, che verranno
rimborsati dallo Stato ai Comuni, in
modo che non siano obbligati a com-
pensare il mancato gettito con l’au-
mento di altre imposte, come quelle
sulle seconde o sulle terze case.
- La riforma delle tasse sulla ca-
sa, che prevedeva un’unica tassa sul
mattone chiamata Local Tax, ancora
non s’ha da fare: Tasi e Imu sugli im-
mobili diversi dall'abitazione princi-
pale continueranno a convivere e
non saranno unificate.
- Confermata la proroga dell’eco-
bonus al 65% per gli interventi di ef-
ficientamento energetico e le agevo-
lazioni al 50% per le opere di ristrut-
turazione e per l’acquisto di arreda-
mento ed elettrodomestici in classe
energetica A+ e A++. Le nuove dispo-
sizioni annullano così la clausola con-
tenuta nella precedente manovre
che prevedeva per il 2016 la riduzio-
ne del bonus fiscale dal 50 al 36%.
- Con lo slogan “Ci preoccupiamo
di chi arranca”, il Governo ci fa sape-
re che verrà effettuato un intervento
straordinario sulle case popolari:
170 milioni di euro sono stati stan-
ziati per interventi di efficientamento
energetico e miglioramenti.

Arriva la Finanziaria 2016,
ecco tutte le novità sulla casa.

La Legge di Stabilità per il 2016 intro-
duce un nuovo limite per il pagamen-
to in contanti: da 1000 euro si passa
alla soglia meno restrittiva di 3000
euro. Anche per il pagamento degli af-
fitti la nuova disposizione comporta
un certo cambiamento, in particolare
per quelli di immobili a destinazione
d’uso diverso dall’abitativo, che pos-
sono effettivamente arrivare a costi
mensili superiori a mille euro.
Niente più obbligo di pagare l'affitto
con assegni o bancomat: con la nuo-
va soglia di 3000 euro per i pagamen-
ti in contanti, anche chi vive in affitto
potrà ricorrere nuovamente al cash
per il versamento mensile dovuto al
proprietario dell’immobile utilizzato
come abitazione o per la propria atti-
vità lavorativa. 
I canoni inferiori a questa cifra po-
tranno quindi essere pagati in con-
tanti e non si dovrà rispettare l’ob-
bligo della tracciabilità attraverso il
versamento con strumenti quali bo-
nifici bancari o postali, assegni non

trasferibili e carte di credito o di de-
bito. La novità è stata introdotta
dalla Legge di Stabilità per il 2016,
che chiude il cerchio intorno alla
manovra di due anni fa secondo cui
i pagamenti delle locazioni, di qual-
siasi importo fossero, non poteva-
no essere versati in contanti. Una
successiva Circolare del Tesoro ri-
salente a febbraio 2015 aveva
chiarito che, riguardo ai canoni di
affitto, si doveva ricorrere a uno
strumento tracciabile solo per le ci-
fre superiori a 1000 euro, lo stesso
limite previsto per le altri operazioni
di scambio fin dalla manovra Salva
Italia del 6 dicembre 2011.
Secondo la Relazione Tecnica del Go-
verno, tale norma "si è dimostrata di
scarsa efficacia anche per l'oggettiva
difficoltà di enforcement (tra l'altro
non è prevista nessuna sanzione),
mentre ha creato disagi per le loca-
zioni turistiche, e più in generale ai
soggetti che operano correttamen-
te". La Relazione spiega anche le mo-
tivazioni che hanno portato il Gover-
no all’aumento della soglia a 3.000
euro: garantisce infatti maggiore flui-
dità nelle transazioni, dato che in Ita-
lia c’è un’elevata percentuale di “un-
banked”, ossia persone che non han-
no un conto corrente presso una ban-
ca e che, di conseguenza, non utiliz-
zano alcuna forma di pagamento
tracciabile. Ma, soprattutto, perché
non c’è un indice di correlazione di-
retta tra contante ed evasione fisca-
le: secondo lo stesso Padoan “Ci so-
no Paesi in cui il limite non c’è e in cui
l’evasione è molto bassa”.

Affitti, si torna a pagare in contante
i canoni fino a 3000 euro.

Il segreto è 
nella giusta posa
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Èstata votata lo scorso 3 novem-
bre in Consiglio comunale la

delibera che permette la costituzio-
ne tra i comuni di Fiumicino e Cer-
veteri di una centrale unica di com-
mittenza per la gestione associata
degli affidamenti di lavori, servizi e
forniture. La delibera risponde al-
l’obbligo di legge previsto per gli
enti locali di ricorrere a forme ag-
gregate di acquisto di beni e servi-
zi a partire dal 1° novembre 2015.
La convenzione, aperta anche ad
altri comuni che intendano farne
parte, avrà la durata di tre anni e sa-
rà finalizzata a una migliore pro-
grammazione e un’ottimale gestio-
ne delle procedure di acquisizione
di lavori, servizi e beni. Obiettivi
sono anche razionalizzare l’utilizzo
delle risorse umane, strumentali ed
economiche impiegate nella ge-
stione delle procedure di acquisi-
zione di lavori, servizi e beni, pro-
durre risparmi di spesa, mediante
la gestione unitaria delle procedu-
re di acquisizione, valorizzare le ri-
sorse umane impegnate nelle atti-
vità relative alle procedure di ac-

quisizione di lavori, servizi e beni,
anche mediante rafforzamento del-
la qualificazione e delle competen-
ze. Il Comune capo-convenzione
nei bandi e nei documenti di gara,
detto “Stazione appaltante”, sarà
quello Fiumicino.
“La convenzione è aperta all’ade-
sione di altri enti locali che inten-
dano gestire in forma associata le
procedure di acquisizione di lavo-
ri, servizi e beni - spiega il sindaco
Esterino Montino - Abbiamo con-
tattato altri comuni limitrofi dai
quali stiamo aspettando una rispo-
sta, tra i quali Ladispoli e Civita-
vecchia. È un obbligo di legge al
quale ci uniformiamo molto volen-
tieri. In questo modo potremo an-

cora di più e meglio garantire pro-
cedure lineari e rapide nel segno
della legalità e trasparenza”. Criti-
che, invece, sono piovute dall’op-
posizione. 

E
ra lo scorso 19 ottobre quan-
do un incidente tra un’auto e
un camion mise a nudo la cri-

ticità dell’incrocio tra via Ortona e
via Cervia. L’impatto era dovuto

anche all’inesistente segnaletica
orizzontale, mentre quella vertica-
le era ricoperta dalla vegetazione.
Dopo qualche giorno ecco arrivare
la segnaletica in tutta la zona “in-
criminata”. Inoltre, è stata pulita
anche l’aiuola, che si presentava in
pessimo stato. Prima della festa del-
la castagna, l’associazione “Vivere
Fregene” e il “Gruppo dei Cittadini
del Cantiere” si erano rivolti all’am-
ministrazione comunale proponen-
do di prendersi carico della pulizia.
Invece il Comune ha provveduto,
inviando gli operai. “Siamo rimasti
sbalorditi e soddisfatti per questa
bellissima sorpresa – dice Angelo
Giavara, presidente di “Vivere Fre-
gene” – Per questo ci teniamo a rin-
graziare l’assessorato all’Ambiente
per l’intervento. Con l’occasione se-
gnalo che resta sempre la proble-
matica della pericolosità di diverse
alberature, sempre su via Ortona.
Mentre sarebbe il caso di rimuove-
re quelle grandi pietre che si trova-
no a ridosso del parco giochi”.
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Cronache
Dopo l’incidente stradale 
del 19 ottobre arrivano le strisce 
orizzontali, pulita anche l’aiuola 
dalla vegetazione come richiesto 
da Vivere Fregene 

di Chiara Russo

Cronache
Il comune di Fiumicino e quello di
Cerveteri insieme nella gestione della
centrale unica di committenza per gli
affidamenti di lavori, servizi e forniture

di Chiara Russo

La banda del buco
Per entrare in casa i ladri hanno cercato 
di sfondare la parete 

Ammesso che si siano mai fermati, da diversi giorni sono ricomin-
ciate le notizie riguardo ai furti nelle abitazioni. Lo scorso 3 no-

vembre in via Ortona, in pieno giorno, solo per caso non sono riusciti
nell’intento. Mentre la famiglia era fuori casa, i ladri sono entrati nel
giardino nonostante la presenza di due cani. Sapendo che alle finestre
era attivo l’impianto di allarme, hanno iniziato a fare un buco alla pa-
rete da cui volevano entrare. Ma un vicino ha visto uno dei due cani,
picchiati dai ladri, che era riuscito a uscire dall’abitazione, riconoscen-
dolo e temendo che fosse scappato, ha citofonato nella villetta. A quel
punto i balordi sono scappati pensando di essere stati scoperti. Una tec-
nica questa della “spaccata” utilizzata per banche e negozi.  

Via Ortona, 
nuova segnaletica

La centrale
appaltante



69

“I
n attesa del nuovo piano che
migliorerà e potenzierà il
servizio di trasporto pubbli-

co locale e dopo aver preso atto del-
la richiesta di alcuni residenti di
Aranova, a seguito di sopralluoghi
effettuati con il personale tecnico
del comune di Fiumicino, sono sta-
te apportate alcune importanti mo-
difiche al tragitto con relativo ora-
rio, per le linee 8 e 8/c, che collega-
no le località di Maccarese Stazio-
ne FF.SS., Aranova e Testa di Le-
pre”. È quanto dichiara l’assessore
ai Trasporti del comune di Fiumi-
cino, Arcangela Galluzzo. “Nel det-
taglio, da lunedì 16 novembre le li-
nee percorrono il seguente tragitto
con variazione di orario: l’attuale
partenza dalla Stazione di Macca-
rese delle 6.20 verrà spostata alle

6.35, senza il transito per Aranova
relativamente alla sola tratta d’an-
data, direzione Testa di Lepre, par-
tenza dalla fermata di Testa di Le-
pre (capolinea) ore 7.00, transito ad
Aranova (via Raulich, valle Coppa,
via Michele Rosi, Austis, Siliqua,
Michele Rosi) in uscita alle 7.50 ef-
fettua la fermata nei pressi dell’e-
dicola su altro lato di via Pompeati
Luchini, arrivo alla stazione di
Maccarese intorno alle 8.05. Una
nuova corsa circolare, diretta e bre-
ve, parte invece dalla stazione

FF.SS. di Maccarese alle 6.25 con
transito in Aranova (compreso in-
terno della località), uscita prevista
intorno alle 6.45 sempre nei pressi
dell’edicola su altro lato di via Pom-
peati Luchini, arrivo alla stazione
FF.SS. di Maccarese intorno alle
7.05. Le modifiche riguardano gli
orari e le linee della mattina per
permettere un collegamento mi-
gliore per studenti e pendolari che
devono arrivare presso gli istituti
scolastici di Maccarese o prendere
il treno per la Capitale”.
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Cronache
Per la linea Maccarese - Aranova
modifiche alle corse 
chieste dai residenti 

di Paolo Emlio 

Il Comitato per la Vivibilità di Maccarese
Stazione ottiene l’intervento 

Il Comitato cittadino Maccarese Stazione ringrazia il
sindaco Montino e l'assessore Carroccia per i lavori di

riasfaltatura di via di Maccarese. “Era una delle nostre
richieste al Comune - spiega il presidente del Comita-
to Elia Rebustini - il lavoro è sicuramente utile perché
oltre al nuovo asfalto sono state eliminate molte radi-
ci di pino e ora la strada è più sicura per chi va alle
scuole o al cimitero. Quando ne parlammo con il sin-
daco facemmo, però, anche presente che sarebbe sta-
to utile proseguire il lavoro sul resto della strada, an-
che dopo il cavalcavia sull'autostrada Roma-Civitavec-
chia non è più di pertinenza comunale. Montino ci dis-
se che avrebbe sollecitato un intervento del comune di
Roma, speriamo che la sua segnalazione porti a qual-
che risultato concreto”. 

Asfalto su via di Maccarese

Navette, nuovi orari



Il 2015 è il IV anno che l' A.D.A.
Associazione Difesa Animali

opera nel comune di Fiumicino e
zone limitrofe. L'impegno è gran-
de e viene svolto da poche volonta-
rie disponibili, impieghi di lavoro

permettendo. Ogni 3 mesi l' A.D.A.
invia a tutti gli iscritti e ai non
iscritti, ma animalisti, un resocon-
to delle attività svolte. Vengono
elencati il numero di cani e gatti
tolti dalla strada, quelli dati in ado-
zione a privati, quelli ritrovati che
si erano smarriti, il numero di ran-
dagi alimentati, curati, sterilizzati.

In particolare questo III trimestre
è stato caratterizzato da particolari
successi. Vi ricordate i due cani
randagi di Viale di Porto a Macca-
rese, Goffredo e Gustavo? Un lu-
pone rosso e un meticcione grigio?
Si erano trasferiti a Fregene attira-
ti dal fascino della bella labrador
Ely e poi non se ne erano più an-
dati. Sostavano davanti al cancello
di Ely e molte persone della zona
avevano paura di loro. Il canile era
stato avvisato e doveva intervenire
da un momento all'altro. Altre per-
sone al contrario, affezionatesi ai
due cagnoni, si sono attivate in lo-
ro favore. Hanno fatto una colletta
e portato i due in un confortevole
rifugio privato.
Altre volontarie con grande fatica
sono riuscite a portare ben 5 ca-
gnole semirandagie ai centri di ste-
rilizzazione. Hanno salvato da mor-
te certa un maremmano, Pisolo,

con la zampa in cancrena che è sta-
ta amputata presso la Fondazione
Prelz. Tale Fondazione in seguito
ha curato alacremente Pisolo te-
nendolo in degenza e poi facendo-
lo adottare da una signora di Mon-
za. Un grazie alla Dott.ssa Emma
Fulignati che aiuta l'A.D.A. nelle
cure e nelle degenze dei randagi a
modici prezzi.
Un grazie al l 'Associazione
A.V.A.R. Il Faro di Fiumicino che
ha contribuito alle sterilizzazioni e
alle adozioni. Con il passare degli
anni, la situazione del randagismo,
invece che migliorare, peggiora e il
lavoro per le associazioni animali-
ste aumenta.
È gradita ogni formula di contribu-
to: iscrizioni all'associazione, offer-
te, adozioni, fornitura alimenti, vo-
lontariato. Un appello importante a
tutte le persone responsabili di
buon senso: non abbandonate i vo-
stri animali presi da cuccioli e poi
diventati da adulti ingombranti op-
pure diventati vecchi e bisognosi di
troppe cure; non prendete animali
se non siete in grado di gestirli; se
prendete degli animali trattateli
bene secondo le regole; non pren-
dete animali solo perché utili per
alcuni lavori senza dare loro affet-
to; sterilizzate i vostri animali e non
fateli procreare perché possono di-
ventare troppi; se sono troppi non
scaricateli per strada specie i cuc-
cioli; non chiedete aiuto alle asso-
ciazioni animaliste per problemati-
che che potete risolvere da soli,
magari solo per pigrizia (tanto c'è
l'associazione che ci pensa); in que-
sto modo si obera di lavoro le asso-
ciazioni quando di impegni ne han-
no fin troppi.70

Cronache
I volontari dell’associazione al quarto
anno di attività hanno salvato anche
nel 2015 tanti animali  

di Paolo Emilio

ADA, che 
impegno!



A
un anno dallo sversamento di
cherosene, che colpì Macca-
rese e la Riserva Naturale

Statale del Litorale Romano, la Li-
pu ha voluto ricordare quel dis-
astro ambientale attraverso un'ini-
ziativa simbolica, direttamente sul-
la spiaggia di Maccarese, riportan-
do la vita in quello che era stato un
luogo di morte.
Il 6 novembre, infatti, un gruppo di
volontari del Centro Habitat Medi-
terraneo Lipu Ostia, insieme ad al-
cuni cittadini, ha liberato due
esemplari di quelle che erano state
tra le specie maggiormente colpite
dal cherosene, ovvero un germano
reale e un gabbiano reale, curati
con grande professionalità dal
Centro Recupero Fauna Selvatica
Lipu di Roma. "Con questa inizia-
tiva abbiamo voluto ricordare il pri-
mo anniversario di un disastro che
violentò un territorio meraviglioso,
devastando la biodiversità e met-
tendo a rischio la salute pubblica e
colture agricole dalla lunga tradi-

zione - ha detto Alessandro Polino-
ri, responsabile del CHM Lipu
Ostia e consigliere nazionale - co-
me Lipu siamo impegnati affinché
simili episodi non abbiano più luo-

go e chi di dovere faccia chiarezza
su quanto realmente accaduto,
provvedendo anche a ripristinare
le condizioni naturali laddove alte-
rate dal cherosene”. 
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Cronache
La Lipu il 6 novembre ha ricordato 
lo sversamento di cherosene a
Maccarese liberando sulla spiaggia
un germano e un gabbiano reale 

di Chiara Russo

Mariano Micco l’ha pescata con la sua barca, 
l’ha fotografata e rigettata in mare 

A fine ottobre, durante un’uscita di pesca, Mariano Micco ha catturato con
la sua barca una murena. È accaduto nelle acque davanti al Villaggio dei
Pescatori, un fatto insolito per Fregene. La murena, infatti, vive nei luo-
ghi tormentati da massi, canaloni, spaccature, pinnacoli di pietra rosi dal-
le correnti. Ama la roccia nuda, come le praterie di posidonie, ma non dis-
degna nemmeno i deserti di fango ricoperti di detriti, purché essa possa
trovare dove nascondersi. I relitti di navi affondate l’attirano in particolar
modo, perché intorno alle costruzioni arrugginite trova cibo in abbon-
danza e oscuri cunicoli ove ripararsi. In mancanza dei quali abita lunghi
e stretti cunicoli che si addentrano nella scogliera. Una volta pescata, Ma-
riano Micco l’ha fotografata e rigettata in mare.

La murena al Villaggio

Quel disastro
di un anno fa
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Il comune di Fiumicino è stato uf-
ficialmente accreditato come en-

te abilitato all’erogazione dei servi-
zi del lavoro dalla Regione Lazio.
Lo comunica l’assessore alle Atti-
vità Produttive, Anna Maria Ansel-
mi. “Questo ci permetterà tra non
molto di fornire agli utenti servizi
obbligatori, come accoglienza e in-
formazione, orientamento speciali-
stico, incontro domanda e offerta -
spiega l’assessore Anselmi - Si trat-
ta del primo, importante step di un
percorso iniziato un anno e mezzo
fa e che intendiamo proseguire
chiedendo l’accreditamento anche
dei servizi specialistici, come sono
i tirocini, l’accompagnamento al la-

voro, l’autoimpiego, la mobilità
transnazionale e il supporto ai sog-
getti svantaggiati. Presso questo
sportello sarà impiegato un nostro
dipendente, appositamente forma-

to, che garantirà 20 ore settimanali
di apertura al pubblico. Ovviamen-
te non appena diventerà operativo
ne daremo comunicazione alla cit-
tadinanza”.
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Cronache
Il comune di Fiumicino 
accreditato dalla Regione Lazio 
per l’apertura del servizio 

di Chiara Russo

SPECIALITA’ MARINARE - PRANZI  E CENE SU ORDINAZIONE

fregene - via Bonaria, 5/7 - tel. 0666560244

Lo sportello
del lavoro



Il 9 ottobre è nata Aria per la gioia
dei genitori, Federica e Fabio, e in
particolare dei nonni. Benvenuta
piccolina dalla famiglia, da tutti gli
amici di Fregene e Fiumicino e dal-
lo staff della Scialuppa. 

Finalmente è arrivata la nostra pic-
cola stella. Una gioia immensa che
ci ha regalato un’emozione inde-
scrivibile. Benvenuta Nicole. 

Leonardo Bettini, il piccolo di ca-
sa, ha compiuto 5 anni il 19 otto-
bre. Auguri da babbo Ale, mamma
Sabry e da Irene, Giacomo & Elisa.

Auguri di cuore a papà Nicolò che il
9 novembre ha compiuto gli anni. Le

candeline sulla torta però le abbia-
mo spente noi! Buon compleanno
papino da Margherita e Matilde.

Auguri Maria Rita! Buon com-
pleanno anima mia! Stai tranquil-
la: sarai una splendida mamma co-
sì come sei stata e sei la figlia mi-
gliore che potessimo desiderare.
Grazie per averci fatto diventare
nonni…

Un augurio affettuoso e sincero
dallo staff di Andreucci Gomme e
dai figli Matteo e Gaia a Serena che
il 25 novembre compie gli anni.

Infiniti auguri di buon complean-
no a Chiara dalla sorella Serena, i
genitori e i nipoti.

Il “gentil fabbro” Massimo Gatta,
così chiamato dai suoi affezionata-
ti clienti di Fregene, ha festeggiato

i suoi 60 anni il 18 ottobre. La mo-
glie gli ha organizzato una cena a
sorpresa al ristorante Rubbagalline
con tutti gli amici. Ma le sorprese
non erano finite. A cena terminata
ecco infatti arrivare una limousine
con autista che ha portato la coppia
a festeggiare in giro per Roma con
tanto di torta e champagne. Buon
compleanno ancora a Massimo da-
gli amici e parenti.

Il 10 ottobre Martina Paglialunga
e Enzo Mattiuzzi si sono uniti in
matrimonio. Tantissimi auguri dal-
le vostre famiglie. 

L’8 novembre Gentilina Ascenzi ha
compiuto 100 anni festeggiata dalla
sua famiglia, dalla benedizione di
Papa Francesco e dalla targa conse-
gnata dall’amministrazione comu-
nale. Le fanno infiniti auguri i figli
Paolino, Franco, Severina, Luana e
Luciana e gli innumerevoli nipoti e
pronipoti. Un ringraziamento spe-
ciale da tutti alle suore dell’Oasi di
Tabor di S. Marinella. 
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Liete
Gli auguri ai nostri cari



Una giornata di surf, come avreb-
be voluto lui. Il quinto memo-

rial Tommaso Forti si conclude con
l’ennesimo successo. Evento italia-
no ormai di punta: sessanta parte-
cipanti da tutta la penisola, tappa
nazionale del campionato junior.
Tutto grazie all’amore e alla passio-
ne dell’associazione sportiva Coc-
cia Surf Club. “Quanto Tommaso è
scomparso per un incidente assur-
do la comunità italiana del surf ha
immediatamente deciso di ricor-
darlo con una giornata di surf -
spiegano gli organizzatori - L’even-
to ogni anno richiama decine e de-
cine di atleti diventando una tappa
del campionato nazionale per le ca-
tegorie junior. Tommaso in questo
ambiente era conosciuto e ben vo-
luto da tutti per il suo carattere, il
suo sorriso sempre stampato sul
volto, la sua solarità e soprattutto
per il suo grande impegno nel so-
ciale. Era un infermiere molto bra-
vo nel suo lavoro e faceva volonta-
riato all’ospedale San Camillo di
Roma occupandosi nel reparto
ematologia bambini. Ecco perché
anche quest’anno abbiamo deciso
di devolvere l’intero ammontare
delle iscrizioni a loro. Tommaso
avrebbe voluto così”. L’evento si è
svolto lo scorso 16 ottobre al Point
Break di Fregene. Cinque catego-
rie in gara: open, under 18, under
16 e under 14, donne. Nelle tante
batterie i punteggi sono stati mol-
to vicini e questo ha dato luogo a
un bellissimo spettacolo. Negli

open si è aggiudicato la vittoria fi-
nale Simone Fabiani, nelle cate-
gorie junior, valevole per il cam-
pionato Italiano Fisurf under 18,
De Maria, nell’under 16 M. Pacit-
to, under 14 I. Catanzariti, nelle
donne Onda Pacitto.
Particolarità di quest’anno: la Free
Spirit Surf School di Fuerteventu-
ra ha messo a disposizione un sog-
giorno gratuito per 2 persone al
primo posto under 14 che è anda-
to a Ian Catanzariti. Premio Best
Girl invece per Laura Marchini. A
colorare l’evento le fantastiche
sculture artigianali di Andrea Cec-
coni con cui sono stati premiati i

giudici: Federico Zaltron, Andrea
D'Angelo, Gennaro Capasso, Vit-
torio Lanzi, Valerio Tortorici,
Alessandro Di Spirito.

Un saluto a Zaccheo
Zaccheo, al secolo Franco Pallotel-
li, classe ’37  l’ultimo di una fami-
glia di tre figli: Adriana, Dorino e
Franco. Molto presto perse il padre

e la mamma Ada andò avanti con il
coraggio che la caratterizzava. In
seguito arrivarono altri due fratelli
Gianni (Geky) e Raffaele (Lello) ad
allargare la famiglia. Ragazzo sen-
sibile, emotivo ed energico, Franco
partecipò come figurante alle ri-
prese di un film dove venne so-
prannominato Zaccheo, in patria
resterà Zaccheo per tutta la vita. Il
mare fu la sua prima passione, in
gioventù fece il bagnino di salva-
taggio nella sua Fregene e durante
l’inverno il muratore. Ballare, can-
tare ed essere di buonumore era
sua abitudine. Proprio al mare in-
contrò la moglie Yolanda, si sposò
ed ebbero due figli, Diego e Ugo.
Nel 1969 decise di lasciare tutto per
trasferirsi in Belgio, paese di origi-
ne della moglie dove lavorò come
piastrellista. La pesca diventò la
sua grande passione che non lo ab-
bandonò più. Pescare e fare le gare
la domenica con i suoi amici di-
ventò la sua unica ragione di vita.
Nel 1975 decise di ricominciare tut-
to un'altra volta in Francia, a Long-
champ Sur Aujon, paesino tran-
quillo nella campagna francese do-
ve si trasferì con tutta la famiglia.
Pescare, cercare funghi, cacciare, il
giardinaggio e raccogliere il mu-
ghetto nel bosco, le serate di festa
con gli amici a cantare le vecchie
canzoni italiane… e la vita tra-

scorrse. Nel tempo la famiglia creb-
be ancora con l’arrivo di tanti ni-
potini che Franco amava riunire in
occasione delle feste. Franco e Yo-
landa avevano da poco festeggiato
50 anni di matrimonio anche se la
sua salute non era più delle miglio-
ri e purtroppo la malattia non ha
voluto che la sua vita continuasse
con tutti noi. Zio resterai sempre
nei nostri ricordi con la tua allegria
e voglia di vivere.
Roberta e Michele Bianchi.

Solo la certezza di saperlo ora ri-
congiunto a sua moglie Nella e al
nipote Emanuele riempie in par-
te l'enorme vuoto che ha lasciato
nella famiglia la scomparsa di Ma-
rio Leso, il 17 ottobre. 
Arrivato dal Veneto a sei anni, Ma-
rio ha vissuto tutta la sua vita nel
segno della fede, dell'onestà e del-
l'altruismo. Nel lavoro, come di-
pendente fino alla pensione della
Maccarese, e nella famiglia, come
esemplare e devoto marito, padre
e nonno. 
“Una persona così buona e gene-
rosa da averci voluto sempre rin-
graziare sino all'ultimo, quando
invece siamo noi a doverlo fare
per tutto quello che è stato e ri-
marrà sempre per noi”. Grazie
Mario da Franca, Luciano, Luisa e
tutti i nipoti e pronipoti.
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Lutti
In ricordo di 

Cronache
La quinta edizione del Memorial
Tommaso Forti organizzata 
dal Coccia Surf Club 
al Point Break di Fregene 

di Fabio Leonardi

Una giornata per lui

Domenica 25 ottobre è morto nella sua casa di Maccarese in viale di Por-
to Pietro Ravarotto. “Piero”, come lo chiamavano tutti, aveva 73 anni e
il 2 ottobre del 1984 aveva aperto il bar che porta il suo nome, diventato
in poco tempo celebre per l’ottimo gelato. La famiglia ringrazia tutti co-
loro i quali hanno partecipato alle esequie nella chiesa di San Giorgio. 
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da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

5.40  6.15  6.40  7.00  7.20  8.40  9.30  11.00  12.35
13.25  14.25  15.20  16.20  17.35  18.30  19.35  20.30

da Roma
capolinea stazione Cornelia

feriali

5.50  6.25  6.55  7.20  8.35  9.30  11.00  12.25  13.20
14.10  15.20  16.20  17.35  18.30  19.30  20.30

festivi

6.45  7.20  7.45  9.10  10.40  11.55  12.40  13.10  13.40
14.20  15.10  16.25  17.45  18.45  19.25  20.35  21.35

feriali

7.30  7.55  9.10  10.40  11.55  12.40  13.40  14.20
15.10  16.25  17.25  18.25  19.25  20.35  21.35

festivi

trasporto locale
linea 020 

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

feriali

7.40  9.40  11.40  13.20  15.40  17.30  19.10
festivi

5.50  6.30  7.15  7.20  8.40  9.00  9.40  10.20  10.50  11.30
12.50  13.55  14.50  16.20  16.50  17.10  18.50  19.35

feriali

6.50  8.40  10.30  12.30  14.25  16.30  18.20 
festivi

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

circolare Maccarese-Fregene

solo feriale 7.15  8.05  8.55  9.45  10.35  11.35  12.30  13.30  14.20  15.20  16.20  17.20  18.15

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v. Campo Salino - v. Tamerici - v.le di Porto - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro -
l.mare di Ponente - v. Silvi Marina - v.le della Pineta - v.le Viareggio - v. Gioiosa Marea - v.le Castellammare - v. Marotta -
v. S. Teresa di Gallura - v. Agropoli - v.le di Porto - v. Tamerici - v. Campo Salino - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

Maccarese - Fregene

linea Maccarese-Parco Leonardo
da Maccarese

stazione di Maccarese

7.10  8.10  9.15  10.30  11.40  12.40  13.40  14.40  15.40
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da Parco Leonardo
stazione Parco Leonardo

feriali

15.20  16.20  17.30  18.30
festivi

7.20  7.40  8.40  10.00  11.00  12.10  13.10  14.10  15.10
16.10  17.10  18.10  19.10 

feriali

15.50  17.00  18.00  19.00
festivi

linea Maccarese-Fiumicino

solo feriale  

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino
Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto
v. Foce Micina - v. Ombrine - l.go Delfini - v. Portuense - p.le Gen. C.A. Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

solo feriale
7.50  8.10  8.20  9.40  10.10  11.10  12.10  12.40  13.55
14.45  15.00  16.00  16.50  17.25  18.10  18.45

5.45  7.30*  9.00  9.20  10.30  11.30  12.00  12.30  13.20
13.30°  14.15  15.20  16.05  16.40  17.40  18.05

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
8.09
8.16
8.21
8.29
8.41
8.55
8.55
9.11
9.41
9.57

10.26
10.27
10.55
11.28
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.41
16.54
17.55
18.11
18.27
18.55
19.55
20.25
22.10
22.40

circolare Maccarese-Passoscuro-Ospedale
Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. F. di Mezzaluna - v. Lucchini - v. Aurelia - Cimitero di Palidoro (se previsto) -
v. S.Carlo a Palidoro - Ospedale Bambino Gesù - v. Serrenti - v. Florinas - v. Sanluri (e viceversa per il ritorno)

circolare Maccarese-Passoscuro

solo feriale 7.05  8.00  8.45  10.00  10.45  12.40  13.35  14.30  15.15  16.00  16.45  17.30  18.10  18.55  19.40

Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. Tre Denari - v. S.Carlo  a Palidoro - v. Serrenti - v. Florinas - v. Villa Salto - v.
S.Carlo a Palidoro - v.le Maria  - v.le Monti dell’Ara - v. Tre Denari - v. Castel S.Giorgio - Stazione Maccarese

feriale 6.15  7.30  8.20  9.25  10.30  11.35  12.30  13.35  14.35  15.30  16.25  17.30  18.25
festivo 7.50  9.30  11.15  13.20  15.20  17.30  19.30

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. della
Veneziana - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto - v. Portuense - p.le Gen. C.A.
Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

linea Fregene-Roma

6.25  6.45  8.20  8.50  9.30  10.00  10.40  11.10  11.40  12.30
13.20  14.05  14.30  15.30  16.00  17.40  18.40  19.40  20.30

* partono due autobus
° transita in viale Maria il lunedì, mercoledì e venerdì



numeri utili 
UUffffiicciioo CCoommuunnaallee FFrreeggeennee
Via Loano, 9�11
Tel. 06/65.21.08.413
CCoommuunnee ddii FFiiuummiicciinnoo
Via Portuense, 2498
Tel. 06/65.21.02.45
UUffffiicciioo PPoossttaallee FFrreeggeennee
Viale Nettuno, 156
Tel. 06/665.61.820�180
UUffffiicciioo PPoossttaallee MMaaccccaarreessee
Via della Muratella, 1059
Tel. 06/66.79.234
AATTII CCoonnss.. RRaaccccoollttaa RRiiffiiuuttii 
N° verde 800.020.661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315

emergenze
AAmmbbuullaannzzaa � Tel. 118
GGuuaarrddiiaa MMeeddiiccaa
Tel. 06/57.06.00
AAnnttiinncceennddiioo
Sala Operativa Regionale 
Tel. 803.555
PPrroott.. CCiivviillee ee AAnnttiinncceennddiioo
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338/78.25.199
Tel. 338/57.52.814
VViiggiillii ddeell FFuuooccoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.95.44.44�5
CCaappiittaanneerriiaa ddii PPoorrttoo
Fiumicino � Viale Traiano, 37  
Tel. 06/65.61.71
UUffffiicciioo LLooccaallee MMaarriittttiimmoo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 06/665.63.557
CCaarraabbiinniieerrii
Viale Castellammare, 72
Tel. 06/665.64.333
GGuuaarrddiiaa ddii FFiinnaannzzaa
Fiumicino � Viale Traiano, 61 
Tel. 06/65.02.44.69
PPoolliizziiaa ddii SSttaattoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.04.201
PPoolliizziiaa LLooccaallee FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.21.07.90
PPrroonnttoo IInntteerrvveennttoo AAcceeaa
Tel. 800.130.335
VViiggiillii UUrrbbaannii FFiiuummiicciinnoo
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06/65.02.631�2

nucleo cure
primarie
Viale della Pineta, 76
Tel. 06/56.48.42.02
CCaappoossaallaa
Tel. 06/56.48.42.04
CCUUPP
Tel. 06/56.48.42.00�07
CCoonnssuullttoorriioo
Tel. 06/56.48.42.01
lun�ven 8.00�13.30
lun e mer anche 14.30�17
AAmmbbuullaattoorriioo
Tel. 06/56.48.42.12
• prelievi
lun�mar�gio�ven (7.00�9.30)
• medicazioni e terapie
lun�ven (10�12 e 15�18)

• ritiro referti
lun�ven (10.00�12.30)

• medicazioni e terapie
lun�ven (10�12 e 15�18)
AAmmbbuullaattoorrii SSppeecciiaalliissttiiccii
Prenotazioni Tel. 803.333
• oculistica
mar (9�11) e mer (15�19)

• ortopedia
gio (14�19)

• cardiologia
lun (15�18) e mar (13�16)

• endocrinologia � gio (9�13)
• neurologia �  mer (8�11)
• diabetologia �  mar (8�13)
• gastroenterologia
lun (8�13)

farmacie
FFaarrmmaacciiaa SSppaaddaa
Viale Castellammare, 59
Tel. 06/665.60.449

FFaarrmmaacciiaa MMaaccccaarreessee
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06/66.79.220

NNOOTTTTUURRNNEE AA FFIIUUMMIICCIINNOO
0077//1111��1133//1111 –– DDii TTeerrlliizzzzii
via G. Giorgis, 214
Tel. 06.6580798
1144//1111��2200//1111 –– DDeeii PPoorrttuueennssii
via Portuense, 2488
Tel. 06.65048357
2211//1111��2277//1111 –– FFaarrmmaaccrriimmii
via delle Meduse, 77
Tel. 06.65025633

2288//1111��0044//1122 –– DDeeii PPoorrttuueennssii
via Portuense, 2488
Tel. 06.65048357
0055//1122��1111//1122 –– SS..MM.. SSaalluuttee
via Torre Clementina, 76
Tel. 06.6505028

orari s.messe
FFRREEGGEENNEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.30  Assunta
10.30  Assunta
17.00 San Gabriele
SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
8.30  Assunta
17.00  San Giovanni Bosco
FFeerriiaallii
17.00  Assunta

MMAACCCCAARREESSEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.00  San Giorgio
10.30  Sant’Antonio
11.00  San Giorgio
17.30  San Giorgio
SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
17.30  San Giorgio
FFeerriiaallii
17.30  San Giorgio
17.30  Sant’Antonio

ristoranti
AAggrriiSSeessttoo ((PP))
Viale di Porto, 645
Maccarese � Tel. 06/66.78.551
AAii 33 DDiiaavvoolleettttii ((PP))
Viale Castellammare, 298
Cell. 393/26.56.246
BBBBQQ ((PP))
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06/665.60.518
BBrraacceerriiaa MMaaccccaarreessee ((PP)) 
Via della Muratella, 267
Maccarese � Cell. 339/78.39.588
CCaabbiinnaa 3311 ((PP))
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06/66.85.206 
CCaallyyppssoo ((PP))
Via Grottammare, 15
Tel. 06/665.60.227

CCoorraalllloo 
Via Gioiosa Marea, 140
Tel. 06/665.60.121

DDee CChhiiaarraa ((PP))
Lungomare di Levante
Tel. 06/665.64.700
EElleenn
Via Silvi Marina, 25
Cell. 339/31.11.924
GGiiggii ((PP))
Via Bonaria, 5
Tel. 06/665.60.244
GGiinnaa
Via Silvi Marina, 36
Tel. 06/665.60.005
GGuussttii DDiivviinnii ((PP))
Piazza del Maccarese, 12 
Maccarese � Tel. 06/66.78.555
HHaanndd MMaaddee FFrreeggeennee
Via Paraggi snc
Tel. 06/31.05.49.15
IIll FFiieenniillee ((PP))
Via Rospigliosi, 50
Maccarese � Tel. 06/66.78.764
IIll PPeennttaaggoonnoo ((PP))
Viale di Porto 
Tel. 06/66.79.122
IIll PPiioonniieerree
Via Silvi Marina, 251
Tel. 06/665.64.103
IIll TTiimmoonnee
Lungomare di Ponente, 128
Tel. 06/45.68.41.94
LL''AAnnggoolleettttoo
Via Cervia, 186
Tel. 06/66.85.450
LL''AArrcchheettttoo ((PP))
Viale Nettuno, 202
Tel. 06/665.60.208
LLaa CCoonncchhiigglliiaa
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06/66.85.385
LLaa TTaannaa ddeell GGrriilllloo ((PP)) 
Via della Muratella, 1005
Maccarese � Tel. 06/665.79.002
LLee CCaasscciinnee ddii MMaaccccaarreessee ((PP))
Viale di Porto, 724�726
Maccarese � Tel. 06/65.89.455
LLooccaannddaa AAnnttiicchhii SSaappoorrii 
Viale Castel San Giorgio, 570 
Maccarese � Tel. 06/66.78.682
LLoo SSppuunnttiinnoo ((PP))
Viale Nettuno, 184 
Tel. 06/665.64.025

LLuunnaa RRoossssaa ((PP))
Viale Castellammare, 90
Tel. 06/66.85.390
NNiinnjjaa SSuusshhii RReessttaauurraanntt
Viale Castellammare, 45/c
Tel. 06/665.63.215
OOsstteerriiaa aa GGuussttoo MMiioo
Viale Viareggio, 135
Tel. 06/665.62.249
RRuubbbbaaggaalllliinnee ((PP))
Via della Muratella, 535
Maccarese � Tel. 06/650.00.137
TTaavveerrnnaa PPaarraaddiissoo ((PP))
Viale Castellammare, 32
Tel. 06/665.61.990
TTrree DDeennaarrii
Viale dei Tre Denari, 186
Maccarese � Tel. 06/61.69.71.23
VViinnoo && CCuucciinnaa 
Via di Maccarese, 13
Maccarese � Tel. 06/66.78.415
WWeeaakkllyy ((PP))
Viale Nettuno, 163
Tel.06/66.85.540
ZZiioo MMaauurroo
Viale Castel San Giorgio snc
Maccarese � Tel. 339/200.68.41

pizzerie/rosticcerie
GGiiggii 
Via Bonaria, 5
Tel. 06/665.60.244
II LLoovvee PPiizzzzaa BBeeaacchh
Viale Castellammare, 6/a
Tel. 06/94.35.85.41
LL’’AArrttee BBiiaannccaa
Viale della Pineta, 52
(piazzetta Conad)
Tel. 389/76.31.580
LLuunnaa RRoossssaa
Viale Castellammare, 90
Tel. 06/66.85.390
PPiiaaddiinneerriiaa FFeelllliinnii
Via Marotta, 143/b
Cell. 331/16.23.285
PPiizzzzaa BBeeaacchh
Viale Castellammare, 131
Tel. 06/665.65.235 
PPiizzzzaa && CCaarrbboonn 
Viale Nettuno, 161
Tel. 06/665.64.860
TTiikkii TTiikkii
Piazzale di Fregene, 2
Cell. 338/30.08.093

a portata di mano

Dove siamo
ffrreeggeennee
Bar Salvatore
Via Cervia, 155
Bitelli Vittorio
Via Castellammare, 96 
Cavicchi Walter
Lungomare di Levante
D'Angelantonio Italia
Viale della Pineta
Edicolè
Viale Castellammare, 41/c 

Elena Shopping
Via Cesenatico, 45
Gioia La Tabaccheria
Via Santa Severa, 25
L'Edicola di Valeria
Viale Nettuno, 155
Mille Cose
Via Cervia, 40
Renzulli
Via Loano, 3-5

ppaassssoossccuurroo
Edicola
Piazza Villacidro 

mmaaccccaarreessee
Durastante Massimo
Via Corona Australe, 30 
Bar Stazione MGM
Stazione di Maccarese
Tabaccheria Iacovacci
Viale Castel S. Giorgio, 217/G
Breccia Bar
Via di Centro Breccia, 2
Bar Da Francesca
Viale di Porto, 680

Per la tua pubblicità 
su Qui Fregene
0066..6666556600332299
mmeeddiiaa..pprreessss@@vviirrggiilliioo..iitt




